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LMnteresse grandissimtì^^cheJà'pÒ 

polazionè" italiana, e"tìuèìlt̂ ^ 
mente delle provincie seltentnonali, an­
nette alla bachicoltura, e l'urgente,n,et, 
cessltà.di, assicurare ,la sorte di questo 
ricco prodotto, studiandone le malat­
tie e lervicissiludini, persuasero II minì-
steirò di àgî icòUùrà e commercio a dele­
gare a'cuai suoi rapjiresentati al Coti', 
gresso i«^*''rwa2?opfe6aco%fqo, che già 
tenne Mua priu^ sessione Jn,Gorizia; 
e che ben tostò andrà nùovamènta a 
raccogliersi ÌQ Udine. .'̂  

11 Congresàb incaricò del programpia. 
dì questa seconda sessione, il sigt prok 
essere '̂Sahglandt &XÌomGhmè. 
tfoJf^re^^cAù Lè.ja scelia poteva farsi 
con maggiore discernimento, esseridò' 
essa cadutì'èdprà due uomini stima­
tissimi per ingegno e per luminose prove, 
negli stuJi agnqpli. -, 

L'importanza'dell'argomentò,;e=l'uti­
lità cl̂ e, gli agricpUori della nBst^apnP^ 
vinciàrW prendano sollecita conoscen-
za, ci'̂ Ofisigliano di dare quest'oggi 
t&lo alla Circolare Ministeriale, che 
ali analogo Programma il posto,, riserv:' 
vato,p|{Jinariamenteaile questioni î ò-̂  
litiche. 

i 

C i r c o l a r e ]Sr: 165 
Mrenze, iti'maggio \^\Z 

iSigg. ^'residenti dei QoìmQgmti 
^ ^ks.Ì9mk:^4mcoltura, 

Il Gongr̂ ĵSp bacoUgioointeriiàzioriaìe 
rluLitoai nei:yye^bre,deoorio'pi-èm^ 
ricomato istiluta,dj^^(^orizia, ^o^m 
primi» dì sep«|ari?'VÌdf convenire nel 1871, 
a nuova sesslen^ ;n^lla città di Udine! 
inoarioan^o j i i^rcfessuri^: Habarlanàt eii; 
il Conta Ffesohi, di .prepararne^'ir prò;! 
gramma,, QufcStidt^eprtìtólari bsotì{!ult&^ 
Bin iiidugiarono-"itt;(jumpior '̂̂ ^onirtìv^^ 
meute a proprio Eiandatoed^Sttceop^^o 
in UQ prcgranim»,:dJ,oni;v;Eoj)^ÒÌ^ dì 
acahiuderia-j^Dtilesèmpiara;"^^ 
più viua dell* baohloolturf, le quali 
«tao 0 insplute»nó|i,«i:BpiègàlèS^ an^ 
^ r ^ o n b«Bte,yoì^pSordiii^^^ s ìòure l^ 
E forse foierchio ch'io': mi'estenda a 
^^.inm deiralta importàìiza'^^'^SiMitto' 
Cingreisf, i^Égnaohò non sia ignoto' 
*^ *lfiono,quanta'parto dei nostpi Inte-
,̂ 5fl! ,?g?̂ iooli e oc^iiefflii 'm dallii 
n»ohiooluip| rapprieli^fitàta: D^altra parto 
1« oomnnioasiono della-tffisèrvtilìf^rr 
<iegli esperimenti de 1111^11 ii^oEfèll^SrC 
î flflpcsijsloae dei modi''^c6ÌlÌniréroiir 
"tìtuiti e fioalmlnr i r diicusiion^ dèi 
con,llsri,,^||J^tìefgl^ono trarre ffiSo' 
nna incontràlirbilè e benefica influenza 
sn questa. induMà agraria. Il Wi'niatero 
8i propoBe di delegare al Gongresao al-
cuni suoi rapprf sénraB'ti, mrìn pari tempo 
vedrii con vera iódailKliòne ' ^ i . m 
«lizi e lo fltre asaooirzlóni agrarie del 
RegDP, alle cure dei quali sono prin-

-̂ipMuiente affidati glfinteressi della no-
Btra economia rurale, prendeasero parto 
atUvimeî tfl «i lnvòri'̂ ed agli studi del 
n̂ edeaimĉ  aia 0 ( ) n * S ì S i apeciall e 
ocmpetenti tìdèiiti, Bla col traamettere 
n tÉinpo alile alG.ntoFre^éfei in Udine 

1 rij3u:Uti degli eaperìmonti a delle oa-
«rvaziciii loqali concernenti lo queationi 
oel programma annunoiato. 

^Lorzelo ed il patriottismo di oodeato 
Onorevole Sodalizio m'affida ohe questo 
appello non aarà fatto invano. 

Pel ministro 
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PROGRAMMA 
PER LA SECONDA SESSIONE 

DEt* 

CONGRESSO INTERNAZIONALE BACOLOGICO 
î 'h 

r 
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Ai baooìoffi§^bachicultori italiani 
ed esieri, 

îll Congresso baoòlugibb internazionale 
<jhe,.a inedito dell'I.,R. Società agraria 
;dÌiGorÌzir, ai vradunóMiiv quella ooapicuai 
citià nello .aoorao' novembre 1870; iffl la-
va;T noi l8Òtto8crÌttf,:il,compito,di flten-| 

:der(s.-il programma dalla, fatjQi'a, aesairér 
;„c|e•.ay^à^loógo entro il, prcsalmo autun­
no-fella ciltà: dì Uuae. 
,,.^rima peròi^'dìScbiioretard definitiva­

mente la Sarie dai::tèmi da trattarai'in 
questa'SéESibne, ci?: pare ooiìvienientó ed 

-,utile di sottoporre:allo rifisssioniijièd ai 
gÌudizLdeìì.,dctti bacologi, e «tudìoalt̂ al-::!;: 
levatori.dflt'i'bàchi da aeta.wil Bffguentb' 

'progetto di, programma, • " K 

-̂ ?^^e :c9ndizloni;d?mprè* :!;d̂  plora bili della 
aeriooltura.attondoco::un:,ra»la migliora-' 
mentoiallasoluajonr- di duó'^queaìti car-
.dfn&li.L'ano^lJ^riferìaoe alle.miiure ohe 
vvalgano meglio a preaorv.e^^ d^Uft./̂ ìi-i 
•ci^ezzay^letargìa,j.ò malattia dei^fniòrti 
:paflSK,,l'altra alle Teg^ile,dir^tte,.a, póm:-
battere ljii:fî efi»7fl«, flft-o/Z«,p malattia dei 

.??Ĵ P,9So.?Ji..;,Gi,,.8ea.bra quindi opportuno 
ohe il pr(;iBBÌp3,o,;,G9ngreflSo bacologioò-sl 

i:4QCÌQgajopr^tutto alia, soluaiona diiquè-: 
Bti quesiti che, proponiamo di pertrattaro 

segue : 
'Primo. — Sperionze fatte negli ultimi 

anni,sul modo con cui,:in8orgetl'i: /Zaci-, 
dezia, a qusU-canso devest'attribuire 
qî ^̂ sto naorbo^attualmente più funesto 
d'ogni a Uro j4&f!qu aliarne zzi poasonò gio-v 

^varo a prs^enirb t 
i*-̂ ^̂ Ia pai'tìcolaro rieaoirebbero di sommo 
intQi;e|S3 eapfrlenza comparative 

«) SuUi./Zacjrfw^a ipagionata da diŝ , 
|poswiona,,ooiig«nita; 

5)j Sulla /?acid^4f«a.jConseguanto a 
cattiva consery«zione,„dei semi: 

c),^v,\\r.,fiacidezBa dipendente dal-;, 
rcp^oa 4eU'»l|eyamento ; 

d)%^\\9,..^flacidetza derivata [da un 
difettoso go.v^rno.,del bachi,.,(veotilazio-':' 
nej.tpipperatiira; qualità della foglia, spa-; 
alo insufficiente, eoo.) ; 

f),,SuU'e00aoia dei soffumfgì .conti­
gui col .gazoioj?o. 
•vVOcoorre appena di aggiungere, che alf-̂ ^ 
fatti.esperimenti ugi^^potrabberocondtirra 
a ri«fl|ta?^onti positivi circa-^e condizioni 
deirail^ysmento, sa già quelle ::di::cuirvi' 
8p9ri,menU||y]'influonza non foaserò'por--' 
fellamenta identiohe. 

S8,r€bba,.pure interessante una obmpl-
liizipDO oritìoa, ^yntte4afsperionze"fiacri' 
i?UtMÌte, à^«gjla, ,mRhttia flteaa».,Qh9, ani 
oa]f » ita ri „ a|tÌ|Si^ IX? IfcPflr •̂ )a''̂  i'pre disposi^' 
rz(on .̂.,̂ .v:,/: 

Per i â Ê i ";iìi^p?irticolart=fJ*rebba da 
sparimentari8Ì: la relazìouq .che per àv̂ ' 
ventura esieteaaa Xvd^ÌA flacidezza, ed il 
peso, oolorai,^ modo^Jlidópoaizione del 
aotae, i oar|.tti3ri miorosoopiol che vales-' 
S r̂o ii^:syehi?e,,.nfla soffitta dispòaizlona 

Por i bachi medesimi; oltre le noiioni 
già pcsaedute, sarebbe da dotarmiriàràl 
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con msggicr prcoi»iote repcca ln:;cui nei 
vasi renali Tumenta la |depcsìzicne dei 
cWalli, si ' éviÌn| pi no vìbricni e férment;, 
nel contenuto dell'intestino, nel san|;ùe,^ 
negli organi internici b^stgaerebbepr^^ 
ciiare la clreoatanza eaterna, segnata-
mente la ijoAuéiozéalmoefericìÉe che con­
corrono t& provocare queéto statò mor­
boso; sarebbe ìnlne desideféÈiIe ohe sì 
raooo'gliéBaero nuova esperienze psî  ri-' 

'solvere'dé'flnìtiVsmente se esista un nesso 
\t9^ i\^negroneje^^!jiactdesza, . 

Pèr''1e crisalidi tornèreiba utite veri-' 
;5&c«o l'impòi^tanzs a«Ììe macchie nere, 
|à||Ìa„ relailcne loro col colore grigio 
^lumiiéo dello fiifsHe j^jg^or quest'ulti­
me infine le macohie grìgié^la veaciche 
snlie ali, ecc., inaiarne alla dorata deila' 
vita, allo «viluppo dajî ^vlbrioni dopo la 
mcrte, alla quantità e qualità delle nova 
deposte, eoe, «co, 

^ ^ I I - . 

• ;. .Qnaoto più nettamente verranno rile­
vati questi caratteri, e so ne studio-
r nno;:!ÌLrapporti colla flacidezza e tanto 
più fàcile 'sarà di scegliere la partito' 
meglio atte alla riproduzione, a di im­
pedirà la tra emissione erod tarla del mor­
bo alla generazione avvenire. • 
^yjSecondo—-Non meno importànto della 
fiiicidezza su cui attendiamo dal proa* 
almo ocngresBo notevoli schiarimenti, si 

.Ò4ikseoondo qnciito ohe si riferisca alla 
malattia dai 'corpiiaòcli ; noi lo collochia­
mo in fecondo ordine, perchè lo si pnò 
dire in maggior parte risòluto.j 

Por supplire ;;a,i;,qnanto ancor manca 
.verranno pertrattatli seguenti argomenti j 
,:i) Hiéultiti dagli allevamenti eseguiti 

icbtì,semi confezionati a sistèma eellùiarél 
:2), MatoHi'fìriòra applicati per iaolaro' 

lé '̂tìcippie di f*rfall»9. 
3) AocoppiaTO ento naturale indelermi-

JnàtciHov^diagiungiiffi rìstematico dello 
coppie. 
:.,..5;4)' Metodi.:dpl0seguÌre gli es i tarmi ' 
^orosocpìcl:; delie fufalle su vasta^soàl»^" 
:,oon. qaanta eanttezza debbanaleudttuare, 
olpò quanti campi sono da oasiìivarsi in 
iogni; preparato? Come preservarsi 'dal 
pericolo cha leidepdiaiziòni sano non Ten­
gano; confusa colla'corpusòolose ? eo. éô  
;ls[.on: potendo aapèttarorche già nai'pros 
aiml; anni venga confezionata tutta la 
quantità oooirrenta di'seme, col sisteira 
beUularej;;òpeoe88arÌo di rivoìgw'e'an-t: 
cor» somma Bolieoltudjna all'esame mi-
(iroscopioo dei semi posti in commercio; 
perciò ci sbitibra opportuno di pi-òporrìé 
idfUDà^^dluzlona definitiva anche questi 
altri due queaiti.' . 

B) Qti^r'metodo di eia me miorosoopioo^ 
dqyrebbe geriéralmeiita venire adottato' 
pél semi! ;,| 
^fi)^% ammissibile la oolti^zione dei 

semi ccrpuscolosl ? E la caso inerma-' 
tivo, fino a quii grado di "gev centoj e 
ài ìnteiiBita! 

. • • l i 

Gema cgncno vede oiaVonno dei due 
cardinali quesiti preposti alla discussione 
lè i prossimo Congresso baocloglco si 

> j : . ' - ^ ^ " IT- '^= . , . ! . . - • . I - - •• , , 

Buadivido In una serio di partioolar', 
perlochè sarebbe a parer neetro ntil cosa 
che si comìnciassa dsl riferire le singola 
oBServazioni isolale, a venissero in seguito 
la relazioni di chi in base illa propria 
csaorvazioni ed a quelle annunoiato al 
Congresso cercasse di risalire ad un punto 
di vista generala per derivarne le con­
seguenza pratìolie à'aoocrdo coli'espe­
rienza e colla eoiecKa, 

Tutti gli allcvBitorì ohe intendcsaoro 

* ^ ; . ; - : v . . • * . • ' ! .. .;=li,:iSjS!-;s-,»«i?si',>^'"^i 

W 
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di;pfeadei^ "là'par^ nel prossimo Goi^ 
^gtlsió sia relativamantéi ai due quesiti 
;,oapÌtàlÌi 'sia" intorno ad argomenti aoceS 
^BÓÌPÌ; dovrebbero 4np al^'l" SaltèlibtW' 
anno corrente^ a non ptà tardf, Insinuarsi 
al Gomitato' dèi Gnngrosso, dirigendosi 
gèr ibrf'dctàcidb i d uno o ali'aitirò dèi 
iottosoritti oommisàKrl; o caso ohe al 
avesie^o altre questioni baoologlclie da 
proporrà ài CongreSBo, giòverèbba che 
fossero resa Idi: pubblica ragiona ^iij^pre' 

;jÌminarmonte diflonase.'irCornlialo fatè̂ ^̂ ^̂ ^ 
'sùò prìiiclpala dofera di pcrre nel prò-' 
gramma definitivo del prossimo Congresso 

:^utti i quesiti r i ( ; M t r a Ì ' ^ t i genaraU 
'&gU alievàtèri^ ioviUriiunsfpromotori 
•tèesl ad assnteerTO'fitp^^^ relazione. 

aorÌzia,Wi?^^1fpe 1871. 
Pi'of. FED. HABERLÀNDT 

GHERARDO FÌRESCIII di Udine, 

.-•:• < " i^r-?=^f 

Az i^i:r\ 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
i'ii'.i.,ii-.=j: 

lìomaj 22 maggio. 
Ho avuto occasioDe qualche volta di 

acce&,narvi in .queste, mie , lettere lo, 

Un'altra brutta dimostrazione, e dico 
brutta, parche q î̂ lunque ne sia il mo-
tivo,.accusa jntolleranza,,ed .eccesso, di 
molti contro pochiJlè̂ i slata fatta sta­
mani dagli studènti deirUniversità, cijo 
in numero dì parecchie centinaia per­
seguitarono a fischi una dozzina dai 
Iqj;̂  compagni^i qualLs;.erano^;dichÌa- -
rati clericali in occasione dell'indirizzo 
a Doe!lingèr.4Costòrò fiiifHiiàòi' àCcom-
pagnaii'a fischi per Intigo tratto di via, 
unendosi agli studenti anche molti cìt-

7 nr-.-.'-Z • ' I - j l . ^•l 1 | , ^ • • I f _ A - -, - J 

tadlni; e non è meraviglia se .trova-
reno prudente |ìi ritirarsi alle loro case. 

Ieri le lagioni' della Guardia bàzip-
nale tùrono' finalmente presentate al 
loro nuovo ger^ra iy t già coIouÊ flJo 
dell'esercito ,cav. Lipari, romano. La 

jiunione ebbe luogo con molto ritardo, 
si che''1a popolazióne che aspèttm 
alle cinque dalla via.e|-dai balconi del 
Corso li ritorno dei militi a piedi 0;a 

r.caTal]o dayetle. aspettare fin verso le 
:o|toi:per veder?̂  il;̂ t̂f|5/ó che; ebbe luogo 

rozze e, ianumerevolì cittadini eransi 
recati alla, Farnesina.dove avevaavato 

^ ^ "_'__^f \- l̂ - L-

.luogo la riunione ala: rivista. 
- X ^ -^ 

1! muDÌcipio é ima Società di'citta-
dirii SI slanno occupando delle feste 
che dovranno farsi per là commemo-
razione della.Statuto.- Pare ,certo..che 

; ?^ i : - ---' •t..^'-^-r 

yì sarà una tivista militare passata dal 
B©- Si pensrpnró^ A^ 
popolare, 'conver̂ ^̂ ^̂  ad nso di sala 
fa grande piazza del Campidoglio. S-

•r:ai^5^ 

i l - . ' 

^ 

'•^ 
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Firenznl 22 maggio. 
Una, breve assenza in,,questi uUimi 

dì„da Firenze, m'JmpedudJL intralte-
nervi a lempo^^d^ Lamar-
mora-Ricolti. E tardi per parlar ve Df-̂, 
e d'altronde a proposito ed a spropo­
sito se n'è eia detto e scritto di troppo, 

,e, le postume mìe notizie a pocp„v,yi 
.parrebbero. È però vero che d'altro 
non'sì"^parla M cròcchi polìtica 
anche non politici,''dà^quauro giorni; 
e Dio vi dica Quanti strafalcioni di 

,,3trategìa, di disciplina, militare,:.||yior-
dinamenti, ecc., si dissero a favore o 
contro'le teorie sostenute dàlruno nely 
suoi quattro 'discorsi pubblicati,' dal­
l'altro in Parlaffleoto, Ipiù, fra i pochii: 
che lessero, ascoltarono, e non pronuu-
ziarono verdetti, incompetentifson di 
parere che il Ricotti' avrebbe potuto 
astenersi dairevocaré il' fantasEriàelìà 

"disòiplina, a proposito di una,, pubbli-
.MW.„ailfeq«3le era fatto bersaglio 
,di dardi pungentissimi. In' una que­
stione non Incora risoluta'qtfarè'qaèìla 
d#Otìb6rdinaziótìe degli ufficiali sa-
periori dell'esercito verso il ministi'o 
della,guerra,.pche S0,,dep,utato, il Ri-
:colt,i pot6va,:ipa,pmi dpvevalitpigiiarla 
fcon'Diaggior disiuvollura, che il destro 
non gli' sarétìbe mancato. Comunque, 
in una discussione che non fu nò breve, 
DÒ senza importanza, i due ono^0QU 

j generali mostrarono moderazione, cai-

K^S 
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spiato di, romanismo puro,. di quirif ^"^ J^^^^, &'•"?"'' ^°"° ?'' °'='^' ^^ , 
tismo, se. cosi posso' espriaiermì, cBf ' f f°f ^ '*-* f * P">""^ Msm^'^'^' 
prevale ia quéstrppolalohe, • e phe^ Umberto in borghese. MaUiss.me car-

non è certo eeuale aU'atlaccameoto per 
la loro citta dei tormeai, dei milanesi: 
e dei fiorentini. Qui;non solo sì sente 
altamente della qualità di cittadino ró~: 
mànójlilitì sarebbe un'ottima cosà; ma 
non si vuoi vedere, non si vuol sapere 
che altri venga qui a godere^t bene-
tìzi del pro|po.laì^oro^ie::dell'um 
^consorzio, e quasi a respirare l'aria 
promana. 

Tuî Cr grilaliani'̂ lfar'Siverse parti ve­
nuti qua ad esercitî re uaa professione, 
uu^arte -̂tf'̂ cn commercio, sono la gente 
estranai invadiinc0^;ChteubaJl pane 
ai roni'àn), della qtialó:'! giòrnàll'del 
paese, non escluso qualcuno dei libe--
ralijparlano ogni giorno con na ram-. 
maricp che., ha, del Ivore. 

E non mancano i fieri propositi'cÒn̂ ^̂ ^̂  
;tro questi nuovi ospiti. Por esempio 1 
fratelli Bononi che hanno qui stabilita 
,una grande, sartoria e vendita ,.d',abiti, 
;:iatli..à>buon mercato sono stati oggetto 
: stamane 4'ii^a dimostrazione che per 
fortuna non diventò minacciosa, ma 
che da aliiuni. jìorni si proniinziaya 

4^P .̂,,Jei'mî £H'e : nientemeno che coj-
tincendio dèi loro magazzino. Un cén-
tmaio di operai sarti, messi su a quanto 
lljare, dai loro capi-boUeg ,̂ a,cui cuoce 
dì.i^dere la grande affluenza nel negozio 

.dei Bononi, avendo saputoJche uno 
4eMségreti del buon nièrcalÒ è ilfme^ 
diocre salaria iìi' cui si contentano i 
loro lavoranti, si pr|||n|p,QUo ai prò-. 
.pnelari^per (:)bblig r̂li,,a(l elevarne U, 
giorcata come sì usa perHftàvorahti 
romàni:" LrQoÉstarTffpronta ad ac­
correre, ma non ci fu bisogno del suo, 
inteq^gtc), Da questg^^Uo,::i(:;giorDale 

,„la Capitale ha tratto occasione ;pér 
pubblicare oggi un sensatissimo arti-
colo sulla concorrenza, che produrrà 
oltiEfli effetti e che fa onore a quel 

, ptriydict), cpli,c|ii questa volta mi com­
piaccio di esser d'accordo. 
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ì «̂ .r«it-,4*À ÌA «H«,̂ nhfA A.M. htftwt;' Vii I jjte perchè altri abbia margino dì prov-. ma, dignitàî î̂ Uaa buona lezione àgli 
eterni chiaccheroni che alla Camera 
sascitano ad ogni Hiomento iucidenti 
clamorosi,^ nel qaali fan difetto soventi 
e la calma è.là'moderazione e qualclie 
volta la 

lî ^quattro discorsi del ; Lamaritoora 
Gli.ho letti,,,ed ho letto,, dairgiornali 
!e risposto e gli appunti che vi teca 
alla Camera jl Ricotti,s.;Jncòffipetebtè 
a dar giudizio tecQÌco sulla pubblica­
zione, mi limito a constatare che il 
lavoro del Lamarmora è condotto con 
energia, ha molto spirito.e.Je.cos^.che 
vi sùn dette vi aspirano un interesse' 
che va crescendo man mano fino alla 
fine. 

Sulla questione che può chiapaarsi 
ardente, quella/dei provvedimenti % 
narziarii, f*lpnrahìtò domani le di-
scussiOnK—• Dalle rmmom che finora 

I > . h 

ìennéja maggioranza, a CUI intervennero 
Q ; il^Seila e ' il'Lanza,,questo paxe,.,as;; 
sodalo, che H Ministero voglia sortire,-
con un voto esplicito, sirtrammistra-; 
tivamente, sia politicamente. Il̂ :.SÌl}a 
abbandonerà,, se cosi si vuole (e par̂  
che si voglia da tutti) l'anm.ento. snlia, 
imposte diretté,''acc6tterà altri prqyve;-i 
ditìieiiti^M non còtìseatirà;:a,rìdùrr-f |̂ 

'la cif̂ à dello somme ritìhiéète. Ttitto' 
cde vi dicessi di più sarebbe mera in-

•iMta:.l0 corna, domani no ,̂si,comin-^^ 
cierà Ì3àale a Palazzcf̂ yecchio. E ierî el 

• stamane giunsero Duii^rtìsìss'mi %hi&i 
'' potati dldestra e di sinistra che man-
cavano; e pare che;(iì;due cpse,̂ ,prin-

' cìpalmentQ sieno persuasi': T una che 
•èenamentè̂ 'Wd 'efficacemente va prov-
vedufó alìé'Èàanze nostre, !'altra che 
una crisi ministeriale ora non è gio­
vevole a nessuno, e molto meno,al 
paese, che .invece ha bisogno, di tran^ 
quilla operosità,da. parte di tutti. 

combattè le proposte della iSìntita dì 
estendere^questa tassa (òhe infiae ùm 
riva m hnea retta dalla tassa arti e 
commercio dsl pnmp regno italico) 
Snctìè alte arti e professioni :;IiberàÌ^; 
Si aiTermf che così operando si farebbe 
atto illegale, e più ancora incostituzio-,; 
naie, giacché T estensione,iatta dalla, 
(jiunta^ dellI,applicazìone deirjmposta 
'anche alle arti; liberali altro non' pròS 
veniva che da una erronea applicazione 
MVarllcolo 12, del progetto omnibus 
11 agostp,.187().' 
:. Là Giunta, scorfitta dalle potenti 

%fgomehlàziodPdovett8 dichiararei a; 
mezzo del' siriaco, che essa si ÌSXÌ-

clava alle idee esposte dagli egregi 
eonsig ieri, jimita'?,do la discussione.del. 
Regolamento a quanto sLjìferiva agli 
esercizi di commerciò e industrie sem-

j c i . 
Cosi limitata la discussione il Re­

golamento fu approvato. La tabella 
delie categoriejidiatassa ha d̂odici gra-̂  
dazioni, che dal maximuk di lire 300 
scende al mmtmum di lire 10. 

Ieri abbiamo avuto nell'Orfanotrofio 
femminile una commoyentissima so-; 
Itnnità in occasione deìl^Jesta com-
jimettiòraiivà dei defunti benefattori .di. 
^fflrpìif ìstitiìtri^ direttrìcrdèirÒ-i 
spizio 0 quell egregia donna eh3 tutti 
conóscono, la sianora .̂Feiicjta Mprandi.;:: 
Ejjaiece-emergere i vanlat,'gi che.p.orla 
4,!,0.| fanotrcfìo femminile, che previeùe 
;;:il J tr a vi anìe n to," raiico gì i e n do qu eli è 1 n | 
nocenti creature, cui ìa perclita dei 
parenti condanna alla tristezza, all'av-': 
.vilimentp,, alla fame, troppo spesso 
infidàfconsiglìera. Espresse:la' speraoza^ 
che'ì:bV''tìénGfico apostolato delle pft̂ -
sòne, chesi fecero patrone dtiristitut0|: 
il Ricovero della Stella possa risorgere 
a vija,̂ pi,ù4igogliosa epa cospicui elar--' 
gizionì- che permetterebberó'diattuàre 

E poi'àvremti'ló disffièiftirii suiprov̂ ^̂ ^̂ ^ tnella^ pia' Casa delle pròvvide innova 
vedimenti per la sicurezza pubblica, se 
sì giungerà in tempo. Ma dì queste 
avremo tempo a parlarcene. \ 

?̂ pn vi riuscirà sgradita una bnona 
• notizia' Che \̂'riguarda sp'écialtaerite il 
Veneto. Pare che al Ministero dei là ' 
vori pubblici si pensi dà senno a con­
durre'à'termine le pratiche necessarie 

veder» alls lièoÒDdQ, vi purlo atihletto 
oh9 8S«i imi flompi»cflÌò''dt;^tttìÌ^ 
ooro allo spontauee manlf^stiizioai dìilk 
gratitudine., 

À me sembra ohe davanti ad una &-> 
zìsne onèsta, ad un atto'di-6QO(i>aÌvà A-; 
lahtropia, Ispirato dfì oonoéttb' doli» Ica-;, 
rità versa le'line oìsÉsì gocilir'ógtìi co;?: 
nato dldiftlétM ybdtìats ad impiocloii; 
lire, la grs&dezza della c'wVrf stessa non 
'̂ ióBtii obo a'"'ò6tii&gnlrè 11 ridicolo: (-̂ ÌOO 

il ridicolo per Eòn àiFe.i'indfgaaslono) G 
'•i'd arrestare anzìbhè fòrfaectare lo iBpiî ìtó 

, _ - ^ | - ^ l ' ' - J , " - i i L i _ _^ i ' I - " ~ ' 

^ólla benÈflaèhza'privata : qaólla behefl-
oén^à' che, voglialo non Togli», dovrà in 
seguito da Sala éobòorrero alle iuevita-
bill e oomplosso ooDSègusnze del paaptì-
rìimò, riaoquistftiido essa cosi ttitH't'éu'ol 
caratteri morali, mentre oggi legalìziata 
com'è, ba pigliato forme'ÌÌ; «Q diritta' 
qualsiasi difeso da regolamenti, oobtrad-^ 
distinto da piastra, dìeWótìi bòne^spesào" 
si oòonlt8hò','l*ÌnflDgardaggine ediliì viziò,' 

Egli ò pèroiròbe men1:re mi otigrfi:'^ 
rtulò,:ool Gbrisigliò'Gornuriale della'presa' 
'deliberazione (a f̂d'f̂ àtìche soveî òhio.v.il̂ ! 
ritardo) a lui raòóomand'odileggare attén-

^tairiónte Tepigrafe'jche^^Sî Arorrebbe oollo-̂  
CBrò, Ignoro Si) a «uT insaputa, nel-muni­
cipio in meimopia del defunto benefattore."" 
;̂ :.B; gliela r&oBÒmiandò perché se "fosse 
accolta quella ohe testò ini-'f̂ îòOcàto' 
leggere,e' ohe'dovrebbe passarV'sòttò'la' 
sua approvazióne, oert'ò'''^là''oritioa più 

temperata strillerebbe a tutt'aomo pòrohò 
più maledettsmoato' essa epìgrsfj nòìi: 
potrebbe e8sére>;ocnQ'eplta, non tanto nei 
riguardi della dioituraqaàQtò dal con?: 
^0etto che la iiifjrmB:vSisidlrebbei chn& 
ohiĵ l'ha ' pensata aleggiavano dintorno le 
prime terzine del ssttimo canto dell'ia;-f: 
forno di Dante o òhe-neiridea [di sori-
vere un elogio non a',aooorse di aver 
dettata una buònajelbrìiva canzonatura,;! 

X Se non m'inganno, •u.qaella pietra'' 
éòonomlca perchè sorella àììe altre, nella 
debita brevità, ed in questo'oàsb tanto^ 

più ricercata, gl'interpreti della volontà^ 
del paese devono far. emergéro^Itutta'^lf' 
virtù del ibenefflttore, questo essendo dì 

'imo parte ÌBl'(o0cliì,Sai8iloÌa, Measada-
giia, Luzzàtti, ed' altri egrègi uomini, si 
è; aggiunto per queHF'8tudÌcf.lv.pnfa8sorI.: 
Ttir&zza,,Godazza e-'d'èssà, slcchò ogni; 
cosa fj credere ohe il lavoro; .risponda 
lealmente alla'sapienza degli ordinìtoril 
,Da qiiél^ohe oi consta Verrebbe^rdiltó 
còlla riforma un più hrgo,.:svolgimento 
alla coltura letteraria ed-una, tendenza 
fplù pratica agli slildif sotentiflci. 

— L'ggiamo Dello stésso'gtòrrfàle: 
Il ministro Gorrehli ha avuto un falioé 

pensiero. Dovendo le oeBerl^^i/Ugo Fô r-
'etìolo-transitare p^fislfriGafoiàuia e far 
capo a "Tf̂ nt'ó per ésjiéf'e portate Bulla' 
via dir.Verona a Padova a Fit-enze,;.!! 
ministro dellMstriiziòne pubbìica hn datò' 
Inteoo all'illustra poW tMtìii^'A^iidreà 
Mlffei^i ohe; tt-oVKsf qui dV vari gio^^ 

NOTIZIE ESTERE 

di reòarài'a Trori'té'i>sr aspettiirvile òe-
'^àrm G^ t̂oî è'Mel SBpdori, e, unitOtìl 
ali'on. Bargoni, aócompagnarle :ai Firen* 
Z9. E opportuno «^delicato pòniiér^^'del 
quale i patrlótti ireritìnl'-saranno gratis-
'simi'si Governo italiano. Il Miiffsi p»i?S' 
dispcsto ad aóbeitare, e partirà fra pochi 
giórni da Firenze. 

m 
JEAV. 

S B Ì V . P Ì ^ '^'^'^^''^^^^^'^^'^^^^^ P*̂ *̂*̂® 1 dovere dei^fa^nefl8atì,.Eorchà,EgU.seppe j 
Jàrole della egregia Morandi troveranno 
uVl&o in cgpi mrQgmmm^^. 
\ I)ue,,p^roi;e.sui^teatri.^.m4eville 
la Fèricliole colia Matz Ferrare, piacque 
moltissimo al teatro Re. XlS t̂èatró 

Marcano l'altra sera fa applaudilissima 
j^opera del Vi:^d.:tpf:im^^g,jpf)sij, 

r 

per^eder una volta finita l'eterna que|fj;,quanlunque ì cntÌci,,t6atraU siano unàf 
nimi neirasserire che l'opera deirantoré' 
dellà^7d>ìe mcitìca d'ispirazione, ed è 

' stione delia ferrovìa della Ponteba. Sa-
rebbe ora I Cinque lunabi anni, sciu-

'i'Ì!!J> 

patì nel proporre, discatére, riproporre, 
attendere,, esamioare, mentre n' andar 
vano.di mezzo.tanti.interessi nazionali, 
e ihterhazionali ! Sembra còsa inapòs-
sibile, ma la e proprio cosi! Ammetto 
che il passaggio del Prédil avesse prò-
pugnatori^ (più p EQ^gp^ ,̂,̂ |§ ê̂ sati)d: 
quali con; qualche specios ĵ̂ argomento 
tenessero in bilìco.la decisione per ùd 
pò di tempo, ma cinque anni gli è di 

• troppo, per un paese e per un governo 
Che,,|;oppirpno opere dì na()je é dì 

',' spesa bea ,più,grandi, e; chejce; decre-r 
• tarono altre ancor maggiori, j§r un 

tronco di ferr'dvia di Ì0 éhiiolomBtri 

completa mente prì?a dì coloro locale. 
' Il ' Fambri che, come già vi ayea 
,^c(:iUo,.doye^,,1|'^pe^ 
;sta-'S0ttimanà-1ÌiS^Ìettnra'nella Società 
.Patriottica, :hà chiesto di deferirla in 
altra sera; resta però la mia promessal̂ ^^PP*» »ltrà oMhàM '̂iUuIW^riórrmn^^ 

lasoieremo) non 'abbiano,̂ .* dire ohe la 
i|ibbiamqg|lmpre8aa>|;̂ , colla sbadataggini 
dei ragazzi ̂ ò'̂ ^oòn îligUe pré̂ ^ 
individuali. M '̂ 

risparmiare aEè per essere generoso cogli 
altri perphò a lui ripugnò di oumularef é 
mantenne od accrebbe la Sua, sostanzia 
oòmmodi ognorA consoienzlosiu^ed. intellU 
genti. Î ò per questo mancò all^ ospita 
lìtàv̂ '̂«l̂ dooorO:̂ :deUa famiglia, e raspose 
sempre anche pochi dì prima diinòi?ire| 
ohi-!lò ;̂rìohiedeva dì soccorsi 'noiî  indiffdr? 
reati. 

Questo isVlofdevia Tlàallaré|lrip quellif 
pietra futta, più che per *nói, per la po­
sterità, quando 'però hòH'̂ la canoeìlino 
•̂ i'̂ riépóti cóme noi alàblamo fatto con al-
cnna.di quelle degli' antenati. Procùria 
ino 5ch%|o'fefl'i6^wìènf vèn^ 
la oronaca dei nòstri benefattori (e phr 

f^^^^^^^j:i^^fyiMlf t ; :'^ ̂ JI J3.̂  ^ ^ ^ ^ 
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(credo noR sieno di più) i cui vantaggi 
erano p̂ |epfi,̂ ^ tirarla in lungo tanti. 
japrii^l.Basta,,;è. inutile rimpiangerej^J^ 
tempo sprecato, massime quando, come 
SI Spera, si e alla vigiha di veder fi--
nita ogni,3U6Stione. Mi dicoDO che \t 
Bacchia, con UQ dotto suo i^arere ab-
bia non poco inflaìto sulle,.decisioni^ 
del Ministero pel sospirato passàggio; 
della Ponteba. V. 

. j . t ^ ;3 ìt^u^^i-jir:-!^^!?:'•'! 4 ^ U 

Milano, %^ maggia. 
(E). Nel nostro Consiglio cqfnuna |̂| 

abbiamo avptp in questi giorni'una;-
seria ma proficua discussione. Trattavasì. 
della votazione dutia nuova imposta 
còmiirialé sugli esercizi soggetti' alla 
pubblica SGrvegliaqza, e sopra gli eser* 
cizi di professioni,, arti e commercio: 
Ma il Consiglio per organo dei consì-

maggio, ;= 
II, nostro,; Consiglio Gomunale ha de-, 

qretatosdi festeggiare anche quest'anno, 
quantunque [in modo assai msgroj il 
^giorno dòlio Statuto. E se le mie ihfor-
mazlonl sono esatte sembra che In tale 
Bólélnità patria il Manioipìo pensi i d 
(Onorare la memoria di ohi recentemente 
ĥa sWv̂ ^̂  misura «gli isti­
tuti di benefloénia della nostra Sttà. 
. DA circa un anno infatti quella per-
sona fólta ed egregia sotto tutti gli aspetti 
;oh era Marco Santarelio lasoìava par te-
'sÌ:am'ento un vistoso capitale eredato dal 
suoi ed aocresclnto dalla suai attività e 
d* onesti risparmi, al Glvloo Spedale, 
alla Gasa di 'Hlcovero, alla Congrega-
"zlone di'Csrità, ed alla Società operaia 
di'mufeo soccorso. 
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^ Io, ohe non capisco l'elemosina 4le­
ggale > e sono ostinato nel credere che 
gli enti morali non abbiano obbligo al­
cuno di mostrarsi umani, e tali appa-
rendo possano anco recar nocumento allo 
abitudini di operosità, se vedo|in mezzo 
alle miserie multiformi ed alle aecessltà 

I che ci assiepano un galantuomo il quale 
coopera con cmoaoia ad alleviare le prl-

B,pMA,.?2. - i Leggesi nel Tempo,^ 
Rpm|,: 

Por qnanto,ci. si, afferma,.la >gita del 
]?aDaalla.siia,v]ÌUeggiatura,di.Gastel Gau« 
dplfp avrebbe luogo prima 4el,.4 giugno, 
onde evitare lu sp^ttaoo|o,4eUe feste eolie 
quali. sarà celebrata^iialSRom*;'ir'prima 
ricorren^ft, dello Statuto italiano. Dloesi 
che pirlirà d|̂ ,)iotte tempodal Vatioano, 
per sottrarsi all'insulto degll.o«on' reali 
che gli sa|.et|berprp8i dalle sentinelle., 

— 23|te 'Continua il rissntiment^^ 
pubblico contro la condotta dell' amba^ 
SoÌRtore di Francia, e sopratutto perfU 
m|,.,y,isita ufficialo |.l,«enatore marohess 

Scrivono al Conte 
Ì - ' ^ ^ ^ t L ^ i ^ l ?̂ '̂ ". ̂ •-Vr-^\v 

FIEBI^ZE, 22. -
CapQur: 

Dii più giorni sÌ4ta.aisontflndofrlìii^ 
i|i§t§yo di agricoltura, industria e oom-
meroìo la ri|5jr|tt* del programmi degli 
Istituti tecnici, e da quanto' sappiamo, 
la loro pubiilioazioneò imminente. Il Con-
slglio dell'istruzione •industriale e profas-
sionale; presieduto da Berti, 0 del quale 1 

23. — Li Qatsetid Ufficiale ài 
questa%ra contiene un regio decreto; 
ohe approva la pianta organfoa provvl-f: 
Isrìa^rpera^Juii^neglistEfiilim^atisòiei^ 
tiflii della regia Uiiiversità di Roma. 

MILANO, 23. " QuesirMttitfs, dice 
il 5'5C()/d,"oràrio;:;di;̂ p»fiSigglo da Milano; 
molti soldati francW'delle diverse armi, 
proVl^ieitPdeiir Baviera e diretti,^ni 

•Ffanóia. 
— l giornali di Milano recano: 
La DaoKesaa di Genova giungeva da 

Arena Ìei?i mattina alle ore iO àlla'f cMra 
'S^aiiSne^detrile. evi; inoòliìWani:: pria 
pipino dr:^NaPll, dalla di lui ^^overnl-
trìce oòìidòitlovres^ressamenté da Moiizài 
per desidenò dell' augusta sua avola. 
I I I duca di'SsBsoIia Melningen .y^nne 

a vllìeggiRre nella sua villa pràsIo'aCà-
'dè^afebla 'sul lago di G^ VI è aspót' 
tato' tra breve anoha il prinóipe Alb8i?to*' 
di'Prnssia, ^̂ .; 
' — Scrivono da Soiìma ritenórsi per 
"sicuro che il Re, accompagnato àarprin-
oipeUirbarlo e dal ministro della guèrra, 
;:assÌBtérà ad una gran manovra pells pei-
;mametà del prossimo giugno.,—.Aggiun-
,gesi cha Ìl Re si fermerebbe un giorno,, 
a Milano 

I — E'"arrivato a Milana da Vehesia^il 
"' • • . j '.^ -^ V 

\ I \ • I ~ ^ • ^ ' ^ 1 '^ 

Big. Krupp, l'inventore det fimosi oan-
Inbnl, cKe iaano fAttÒ t'aata strage nella' 
recente guerra franoo-prussiaDa. 

fflisSÀLOMBÀRDA (RAVENNA), SOÌ 

— Scrivono al Ravennate: 
• 

Qaesta volta ho da narrarvi un brut-
tisslmo fatto. 

Ieri poco prima dell'a ve mari a della 
sera il sìg. avv. Eugenio Bjuvioìnì tro­
vandosi con la sua famiglia In una delle 
sue possessioni distante un tre chilometri 
di qui, venne da otto sconosaìntl ladri 
sequestrato con ìntimaKiono di consegnare 
loro lire 5G00. 

II Bonvioini non avendoli In saccocoiSi 
dovette mandarlo a prendere per mezzo 
di nn suo fattore, il quale portate lire 
3795 della somma indloats, furono lasciate 
libere le persona ssqaeatrató, senza ohe 
ave|soro in due ora di pi;lgionia, sofferto 
alo|̂ n majtrattam^̂ ^ 
^ìlladrl armati tutti di facili a due cau-

ne. pare che venissero e se ne andassero 
dalla parte del Comune di S. Agata. Per-
cui è' da sperare ohe l'Autorità andando, 
dietro a questo.., dato arrivi possibilmente 

^ a; • confido ere i colpevoli. 
...Questo fitto ha messa in apprensione 
tutto 11: paese, nel timore possa essere 
snsaogititp da altri; tanto più ohe la oim-
ptgaa oggi per la vegetazlepe, si presta 

m^masoonderai malandrini. 
u.Por or» noa vi dioo altro per non pre-
•;-:•;: ; • ~ ^ ' - •• . i i l ' i r l i ^ • • ' • • • ' ' * 

giudicare, U gìustiila, ohe credo, infor-: 
ea&ta dell'accaduto, agisoa. 

— Lo stesso giornale oonìleae la no­
tizia di una tempesta ddiso^tf^r||.^j|i|u|4 
la soorsa dpnienlca in quel di Bagnao|-, 
l.yftllo, Si osserva ohe in questo mese tuttit 
la gran vallo del Po, e ne abbiamo una 
prova anche nelle ,̂ proyinoie v-anete,' fa 
ormai bersagliata dal fltgoyQ. 

— A Ravo^ni si lamantano alenai oasi 
di vainolo. 

FRANGIA, 20. —Le notizie del gior-
nali,,.per4ono molto del loro interesse 
dopo quelle.,,r|,oate dal telegrafo. 

Un dlspaooìo del Times diceva ohe il, 
19. corrente la oosorizione.oontinQftva a 
Parigi col massimo rigor,e,,,.e, al minao-
oiftva di morte ì refrattari. 

— B?a progetto dei comunalisli-di; 
disperdere anqhe le ceneri .di Napoleo­
ne li 
i-!-̂ ;ii;- La polizia di ;V;orsiiill6S,arreatÒ'lèI 
dipartimenti parecchi mandat&rli delta 
Gomuae, 
..,^GEaM^NIA,,Jp. — Pare ohe;̂ debba 
ess8reJ%lto,;fla(i;al;ritoi^no^diB 
da Franooforte, il ripatrio di tre corpi 
dell'esaroito, francese. 
;,,SPAGNA, 18. — La crisi ministeriale 
ohe 8Ì,.̂ ora manifestata non ebbesegulto. 

I.membri del ..Gabinetto Serrano, ri-
conobbero la necessità.di .soongiurar6:la 
orisi e per. altra parte .non potendo con-
: Venire Intorno allo spirito òhe dovrà 
informflre,|,ll;huovo regolamento,.decisero 
ohe li'Governo avesiea tenersi .estraneo 
a tale discussione. 

Cronaca 
E NOTIZIE VÀRIE 

Bisposlzloinl nnnlollpal,-i^-;jL» 
Giiunta nello scopo di provvedere alfa 
comodità 0 dacenzi, 0 di acoresaera sem­
pre più ii decoro (della'nostra elttè, hi 
opportumente t'ipuliliiicato, rlchiamlnào-
ne l osservanza, talune prescrizioni reh-
live alla spazzatura del̂ marMapieai e dal 
pòrtici aìî crontf' alle abitazióni e; battei 
glie, alle strade in genere, alle'adooìà, 
alle faooifite delie case, ecc. eoo. 

Confidiamo che dcitt^^aini'siano setn* 
pre disposti ad,ottemperare alle presurl-
zloni in discorsî j, non tento per non in-

ryL^;l^s;fisssi 
"correre nella penalità oommìflàte, l'qaanto 

. • iV^ì •^•. 

per dar prova di quel sentimento liî 'a-
mop proppio e di predilezione per la città 
in «al si* vive. ' 
' • Festa ' d l & Stafnto., -̂ :ÀWtì'amo 

^fiaar"chéni^'^^08tra':GliKt^^Ì(SiM-

mi dello S t^MtPWSPre yi b à M -
'oeiiilai'lnite a qtfaióhé"pubblico diverti­
mento, di cui p'oiiaQo profittare tuttélé 
ólàasl di oittadirii. 

Essendo coas buona ohe ìl popolo si 
abitui a festeggiare Jcen solennità ;le 
sue libera istituzieai, conviene jperoift 
ìniìmìli oiroDatanzo ràsoiaro da parta le 
idee di gratta eoonoml'i. 

JLotCcviadl bcucOocnxa, —< Ad 
assiourarell brillante esitò della lotteria 
ruffìo!o. di. presidenza della Società del-

••-•<. , . • , . - • • r , l ' i - • , 1 , . I j . ' : - • . • . - • • - ! • 

, l'allegria e beneficenza deye prenderB 
provvedimenti, d'qrgenza Ì quali esigono 
'assolutamente.che.: gli -oggetti donati sie-
no "a su» jdlsppiiziona: per il., primo del 
'pro8B'mo,,Gipgpo. 

Sisj'̂ pregRntXf.quindi nuòvamente tutte 
quelle faniiglie le quali intendono .con-
òorrere »Ua lotteria di bsnefioenza. con 
don'i a volerli far tenere entro {il oor-
xente.mese nel palazzo del marchese Sei-
vatlco, vìa Tadi dalle ore 9 aat,,alle 
3 pomeridiane. 

CoiiLoevt* .̂ — La musica della 0ufr-
dift Nazionale ,eseguirà domani ^5.dalU 

;6 ?iUe,.8 pom., i seguenti pezzi,;ìi^j.giapl 
Vittorio Eaaanuele. 

'Ì.",Ppìka,'.^ \ 
2, Sinfonìa nella Qasxa X«cZrfl».ROSSINI-
3. Fantasia,por;pprnO'Segnalo. FnEUCu. 
4. ^§^,MjBacio dem:sem,:^^ 
5. Scen.a^.. congiura Ugonotti. MA, |P • 

BEER. 

Q.Valj!, Saluti d'allegria, ^^^UV.^^. 
7; Finalen; nell'opera ^im,,g)CG0N 
8,,,MarcÌa. 

• i - T ' ^ a S ^ - ^ - - - . > , •• - - • . . . I - i . : , : : • , 

Plàxaa CaTowp..:ir!^ Di molti giorni 
si sta riattando il soloiatn di piazza 
Cavour, ma oi sombra ohe quel lavoro 
progredisca oon soverchia lentezza, 

Ti^attandosi di una piazza nel cuora 
toila'oitià, e (juindi di tanto passggio, 
0 non si doveva manoraettorl?, 0, in-
cominóiato il lavoro, bisognava impie-
garvfTaf numero di operai ohe fossero 
i r caso di dar tutto bello e flcito in 
pòchi giorni. 
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UB» «alvatpico. - Nalle ore pome-
riditoa di Ieri ao ragazzo arlruooioUndo 
Del fiume In prps|ìmiU dalU vi» Mugnui, 
correva pericolo dì affogare, ae una don­
ali del popoforoerta Malaohin Teres?, 
getUttdosi ooraggicsamenta nel fiume, 

norttó^^!»^'^?*^* * ^̂ '̂ '̂ ^̂  ' " salvamento. 
Soiio •tsli^fàttf.oha.pQorano altamente le 
persone q^e il compiono, dpeoialmente 
quando ease appartengoao ftl aeaso ohe 
llvtpfaiama debole e imbelle. 

IJui'ttWr» «lontó» merita ainoero elo 
oìn • ó Dna domeetioa per nome Mane-
gate pomenioSi, 0110 mentre andava a di-
fiimpegnara inooixibenze del suo 0ervlzio, 
passandp -̂per la via del Santo urtò col 
TiiBdê in uu«L basta di pelle contenente 
denaro Scarte . La raooolSA, e t:8 ,̂o ne 
•face oonsagna aiPUfBsio di P . S . percìiÀ'̂  
veng^Jfìmeasa & chi glnalìfìoasse'd'e»-
geme proprietà rio. Di alonne carte ap-' 
narirabba che lo sjaarrltore di queli'in-
volto fli« uno straniero. Il compimento 
di certi doveri purameota morali, spe-
oialmente^jtt, att ceto dì persone in cui 
i oriaoipil delia moralità pura non nono 
molto sviluppati dalla,educazione, menta 
sempre d'esBsyo encomiato e propoato ad 
.imitazione.;"" ;• • •„ 
. Blavoulaueulo. d ì u n cadave 

I 

re, — Nol.flflS3p.,.e8)erno.,.pre8ao il ponto 
del Qr&ticQl,ÌQrfitorÌQ del Comune Ponte 
S. Nicolò, fu estratto ieri il cadavere di, 
una donna deirapuarcnte età d'anni 30, 
flho cai? t̂ rA aoa fa rlooaosQiuU. la se-
.guito d|ren:o,^E!4,|fla?El?^l dettagli. 

Aueoffa u n a Itaiiibitia. — Anche 
nel territorio di Esto, e preoisaasenté 
nel Comune di Lezzo, avvenne una di--
*gmìa ,s|mjl^,,, a quella da noi riferita^ 
ieri. — Una bambina ,,dVanni 3̂ mentre 
itava trastulUndoiBÌ„,ienza... 

. r . - J j 

'4la, prea9o^»a,.fi;'̂ aq,,:^opn..duo, m 

rsmanta la vital 
QnaitUespmpipui;;; troppo ;̂ «que|U^^ 

dovrebbero riohlamare 1 genitori alla più 
.«tratta S9J^vegli?||^,|al.,,fc^tJiÌe}je^.lpro 
viscere., 
• iift Qiaeisitat;a:;reg[sìra.^,T., arresto dì. 
una donna vagabondi-, di un questuante 
e dl^ttìfoziosd pregludioato. 

P o r i a f o ^ l l e d i uni oiter-alo. <—• 
Q S O più airottamoritàl lavori: dall'̂ a^ f̂ 
Tgê ab eà in pàrUoólareMla;: pubblicazioni 

•^lMtsriìHai^i:''piV3pDgbio,%aoop3^ 
glletA^^enW'"eobnòmioo e morale; della 

• ciflsie operaiaj tanto p1ù/j:4^yon0 esaere 
ii'èoMQ con liòt6 'imimô 'pGròHà>T ;̂qnfi8t̂  
:^mportantè'qùésitÓ:j^^i^ tutto l'avyo';:; 
nìrerdéf̂ o^nÌBÒrìiò sòbi«la, 

È q aiti dì beh meritato'il favore bbo 
':lnocintratio da ^uilche témp^'^lr j>nbbli'-' 
•^cazioftl11iìtalinÌr'fe«e'fitte dalla,Tip'èV' 
grafia e15br6riaEdÌtHg^^I»tì^lgnól]Ì 
di' Milano '̂ e alle' qnalF^rdinài?iaménto^ 
londisioiiò uomini preclari per ingegno 
-e per giti Btl titoli'aéìjiiifttUl nel campo 
delle Ùttera.^etideila aoìenz». 

Fra le altre prepvblisslma à Topo'-' 
r6ttà''te§iò compaia'oólttitólò «I>qnTĴ i-

I:F6GMOV|3DIJVK OPERAIO» erdÌnàtoJ#pn6'-
blifiàto'da' Cesm'''Ùmm: — L'illustro 
ŝtcìrioo, ai valaa a^llo"barta:o nota ^li;. un 
operaio ifSliitegli'da'^neli'bBimio'in'^^ 
dustriale, ohe ò il aeHlóre Aleswndro 
Rossi, 6.n6 oWi^èsriirr b^riibi-o dovf^1 
raoooglìa tàttt^cirbhe [iuÓ'lirvIh «ll'am^V 

Scitoìa deWAmémtà, librò p s à por I 
poveretti, oagpoécia per tutti, suritto daj 
prof. Lorenzo .NeW di EEDp:tUved MoÌv« 
questo è raocòmaadàbile conio di tìiòlta 
importanza morale^: .e assai dilettevole 
ed istruttivo. 

Si vendono entrambi alla Libreria Sao-
ciietto, al prezzo di Uro 2,50 oiàiòtitldf 

, , vcecsHO.-.'fr^i'ìÉ^'Ùazséém'df Vanesia 
'Sfìeri (23) ci reca colla segusntt parole 
una trisUlma notizia: 

« Con vivo dolorò annunciamo la man­
canza a' vivi dol conte Alcssaaadro? 
Sflarccììo, avvehiiU qaeata nijtte allo 
ore 3, nella Bua villa di Ba^oero in 
ProvlnMàìfmlSó. La lua antica virlù^^ 

1a itt8tanoftÌ)ÌÌó'òpeMifè?'li gentilezza' 
''delfanimo, la genoroaltà senza limiti 
appurmod0stf,là illibatezza defcaràiBrèi' 

jronestà a tutto prove, o'il%ràndS^ affetto 
ch'egli portava a fonelìa, al cui Bano 
prestò sognalati sàrvìiÉi'àabho ;in temp^ 
dfflàiliasìmi; rÈSriielìa sua perdita un^ 
pubblico lutto. 

Era consigliere oomunsle e pra-vlaoìalé' 
e presidente della Commissione lagunare; 
ìa nel l848W1ntentflnte generale del­
l'esercito voixeto, fu Padosti di'Vèhezia, 
0 deputato al Parlamento, e logorÒH.lai; 
tua vita in asrvizio doila sua patria.-

La soa fìae immatura sarà pianta da 

cazìòné'del regime dello bollétta doga-
fnalì e per la tariffa„consolare. Tutto 
ciò produrrìi sette milioni. La dÌTer-
cenza fra il ministro e la Giunta tro^ 
vasi ridotta a 13 milioni circa. Avyarte 
c8ffiÌ;5ilpropriétarì delle terre abbiano 
uQ: notevole aaraento di rediito dalf 
J1̂  aumento del dazio sul grano. Nota 

le tasse dei fabbricati e della 
.ricchezza mobile-^meglio perequato,,,.^; 
(|nÌDdi i:»i*opórie. un aumenlp-:4Ìvi2-*Q^!S 

lés'mi e mezzo sopra le tasse dirette:' 
propone di ricavare 1 milioni aumen-
lanaò il sale da bB a (IO centesimi. 
IriUuoeo deblaumento. del sale e dek] 
{• aumento delle tasse direlle accette-. 
rebbe che bèlla tassa della successioni' 

dedottPil^atirèdlia so-

TiiABÉ»^#fr^T<*ii**i*»*rt^*^M^ I irwwf^^t^j 

i 
devono 'soccorrere i poveriMtscritti 
[peirElencoj.o sì può estendere il soc-
coi>o.ad^,altri. Nel primoWcaso, era 
inutile òsni altro provvedimento inti­
mando alla 'Congregazione di Carità d i ' 
non rilasciare bùòM^WalM" persone 
oltre a quelle esposte tìèU'Elenco; nel 
s condo, sì dovea deliberare di restrin-

non 
i^ -

' S E i , deplorata da taltU La registriamo^ 
eoo animo profondamente oommoaso. 
1 : tìsàEEVlrOEia ASTÉOHOMICO 

' di Padova 
• j " ^ 

£5 maggio , _. 
A mezzodì voro di Padova 

Tèmpo Medio di Padova 
^'-- Ore 11 m. b6 s.aG,^ 
.Tempo inadio di Roma oro 11 m. 59 a- 3,8 . 

V^r=.y^ìV:.,^g^-r,X^i.':i^-

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del maro 

Stanza^ come praticasi m vari paesi. 
Simoslrala. nacessità di provvedere ai 
bilancio onde non.emettere 150 milion, 
dFcartlssnzài'aumento delle impostei 
o 'pèr noti abbandoiiare'' il principio 
proclamato l'anno passato di''dovérsi 
votare aumenti d entrate quando si 
aumentano le,spese.; 

Torrigianì dice cbe^^la^j6iuata.sl^,ri|^, 
â di ésSmidii^e :e riferirà. 

^ Breda discorre'6ÓHr^d"'W''prò 
come ìnsuitìcieDÌe a provvedere al di-
savanzo, annua e; egli propone, dr e e-
vare-là ritenuta sulla, rendita pubblica, 
alia tassa dell'imposta fondiaria. 

Fu.jolató|%S0atiuio,S0greto il pro­
gettò di léf^l'' relativo'ir matrimonio 

.bandiera, Jrìcolore,.syentola,„sU;;;Mont 
martre. 

l ' H . - . - - . • ^ - • - • - i ^ : i ; : ^ r ' H ^ ' ' : ] : i ! ^ > - - ^ i - " - -
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Ltr-L'-r-j. i\ 

dérmiUtari. 

' • ' l iS ; maggio 

Baròmetro a 0,;r^^mill, 
[Termomè^rb''Ìjbntigr. 
Direzione del vento . 
Stato del cielo. . . . 

f-y^^^ 

Ore, 
9 à' 

• r 

760,0 

^ ^ 

quasi 
^Sef̂  
reno 

3 p . 

"^ f^ - ' J^p : : : 

759 3 
20''4 
023 

Ore 
9 p.' 

-;: L Italie dice chetilfmovimento nel 
personale diplomatico fu firmato: Mì-
2UoraÌi..,va,..ad,A\ene, Blanc a.Bruxei-
lès ,Dp;Barral |g Madrid. 
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'^-f^'-

taccareJe linee prtlssfàne, i Cui avam­
posti ebbero l'ord.nedì far fuoco sopri' 
gliusortiquaQdQ.stavviGinassero a 400 
passi. , 

VERSAILLE;! , 23, Ore 3 pom. — 
..Cliaciiànt avendo occnpa 
aiTaccòMtjntmàrtre verso Clioby, mentre 
I;adMiràùU cb^teggiando là' Ssnoa giunse 
per;:Saìtìt^O'li'etì:'atta£eò la siàziòne del 
nortpè^i^i^iiindi.M^Dtmsrtre, Le truppe ,. . . . 
impadrQnirjQnsi,,ii Montmartro ;,Cissey. pro'ìvèdimento, 
preso la granii è barricata dell'argine " Èra gi.usta la sacon.la deliberazione? 
della Maine. Le operazioni continuano No, perche il consegnare alla Commis-
attivamente. S.ierasi che la repressione sione denari,, da sovvenirsi poi lii fo^ 
deU'iusnrrezioné sarà completa oggi :0 veri aggravava la CondiziotÌèr6sJ30ìiéftd& 
domani. Lei: nostre perdite sono poco, i preposti a maggiorÌTmolé"stiè, col pe-
t-oP^Ji^PWftfc • rHCoIp c h U ^ e u a r i sioflo,.Jstratti in 

SAINT-BENIS, 23,...mezzodì. - La:.altro mod^c l^ non^fo^^ 
iin medicinale.' :* :v%ir 
' ' 'Si 'é lpaGva niEigoiormen^ 
mozione :lĴ animÒ ;̂;di quei sigr;on,,si 
rendeva illusoria la. prima ,deliberazipne 
perchè ;sî , otteu.3ya di medicinaìe, colla, 
lamentata poca fatica, a meno che m 
ogni caso la Comaìissiooe non dovess3 
•fare un pr&(isé(!; ; '; :, ; ̂  , ; - . 
,:JE ÌK.mezzo a tante illusioni si sÒbr 
bàrcava il; pòvero a farsi corHerd per 

itìeeverer medicinali dai Gc^rritihiTicini. 
Qaesla è storia, e storia senza,com-

ment. .:,,,,..,. 
Chi ha protnosso quelle deliberazioni 

ha tatto un ragiona-nenlo giusto? Al 
pubblico Ujerdelto; il quale Certo dira 
chéialmltàancheHiGonsigliXomunali 
cercando l̂̂ ail ' taeglio trovano precisar 
finente il' peggio. • . ̂  • = 
li^PP'irQ ^a^jQ^a era tarit-a cìuara^ 
Aver fiducia, nel medico, dole^ 
le^còadizìoiif e 1é'l}èribne che \)ini\'6 

intto al Soccorso, fissare! prezzi dello 
medicine^'&''sorvegliare la regolare loro 
somministrazione. 

Ma'qaello.che non Sì,,èÌattOj;Si farà,: 
l.uliima.che si perde, è: a speranza., 
ìEQgercioccnè, J.QO a clie si può cre­
dere che esìsta il buon senso, sì pliò 
ritsEfère che''si!del!beri"i!i altro modo. 

[SSrcraS, 24. OreSantimeVffl 
Le nostre truppe scacciarono ieri gli! 
ÌQSortÌ,:3al sobborgo San GermanQ,,.e: 
'da" altri punti, é continuano ia loro' 
marcia vKforiosa, 1! Louvre e le Tiiìl^l 
ìerie àrdono- .aVjusortl vi posero fùo-
co,adpperandp.jpetrplio..iCreaesi che.̂  
'gì'inso!;tipvoglianoiuggire dalla;partej 
^df BeìlevìlleeVPanlin. Billiorai fu uĉ ^̂  
oso; farono fatti ieri molti pt"igionien 
e giunsero stamane a Versailles; ̂ la 
maggior,parM..èsenzi uniforme, e^con,; 
aspello, ributtante- Domb^Q^y3ky-trp3 
Va^rinseriiiMtò a S. Denis. ,• 

tyiiis's?^^!^ T l r ^ '--u ^ 
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T6P.3. 
flT^O; 

e 

nu-vc-̂ i 
vólo ! 

DiSPACOr ELETTRICI 

BOESA B\ n K M Z E 
2Ì' maggio ; 

;^,53a,59 65 • • >.̂ "" 
Oro 20 83 
Fransia tre mssi 26 32 
Priltitt'inlllonale 80 65 -
Obbligazioni regia tabaeoM 481 
A-zìbni regìa tsbàoóhì 7Ò9 75 
i s . Banca NaiLdoiai d:ltv27 90 
ÀKÌOOÌ «tradaierratffl mer, 379 75 
« . • , , T ^....-ir-ipIfSjIl^^S'*" ' i r t i 

Obblìg, » » » 181 
Buoni ». » :)̂ .̂ .M 4̂64v,.; 

• ^ 

k - = . -

Dal mezzodì del 23 al meŝ zodì del £4̂  
Temperatura massimali 4-„ga',7 

» minima™ -|- ^^^7 

. HDTIMEBÌNQTIZIE 
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Clamerà de l Bept i ta t l 

Kèitmcommciata nella Camera !at 
grave discussione sui provvedimentrfi-
nanziari; e méntre ci riserviamo di. 
occuparcene più.,distesamente per oggî  
diamoyili'particolari più importanti di 

'qUèila s«.duta. . 
La disciissiòne fu preceduta oa una' 

domanda dell'on. Bartolami, colla quafe 
scongiurò la Camera,jhiprima,d^pm*, 

|rogarsì;VoU|i'provvedimenti dì pub-r,. 
iblica sictirem^ . 

•-^^^mi^m-M 

maeatram^trt-S-deUaiclàà^ropéràia-nra 
^gné'̂ ''nfllle'sue oppòste viSende, rendei î d' 
essa faolle, talvolta per via del dialogò,, 
r intelligenza dei quesiti morali e aòclaìi, 
ohe fprmàho'iHMtoMlItlma 'di' dottri,< 

:mm disqnisìziorii, forse norben^lntese 
daoh i l e f a , e molto men(»'-(3a: ph^O; 

•«scottai non tra^fluèf U partita tcGuìoa 
.delle arti a delle'indiistrio, e ^^ tutto 
ooadiBoe coir amenità del viaggi^ e con 
piacevoli raooonti. 

. un libro da raooomandarsì oalda^ 
mcota óUradàhà"kgU"fpS^rir |é^i^^ 
«a'sb? a tutti coloro ohe patroMnandone 
gl'interessi coli* ammaestramento, o co i 
con8Ìglì.-^i^Vi-^i^i|tìÌi|èttr'thfì^ 
vatp.-opnfjrenze, dHfdorano avere una 
saorta iieì generoso intento d* cui sono 
guidttti, 

'̂ '̂  hli|;ejî dbfltiftàto lUeMrt 'ed a ,pra. 
^ ì ^ à preceduto dlTì i t r f t i r t t l ia epa-
raio, 

— S pure UBolto, cogli stessi/Mi^^di 

Lanza, ministro, avvertendo come le 
condizioni' dèlia paÈblica sicurezza non 
asiano deplorevoli quanto disse l'oratore, 
crede î-non fondati i-|̂ jimon;,cne.̂ non 
J^iscutansi per'tempo^:^[)rbvvediniètìtii 
iproposti, di CUI tutti conoscono la nê î  
cessila. 
- Èi'csngratuliamo,:di .queste assicu­
razioni tranquillanti del ministro nella 
'speranza'che sia'rio''fonda te. ..̂  

LacavarèlàtòrelieKiara che la GiunU 
latori attivamente per termin|re la 
xelàzioDe. 

Visconti-Venosta, ministro, presanta:' 
la copia"̂  del trattato còóchitisdTLondra 
'sulla navigazione del Mar Nero e del 
Banubio. 
- lucomincii quiiidî la d'scussione sai 
provvedimenti lìnanziari. 

Sella, ministro, in mezzo all^ ''pìu 
j M d F àtleii'zìdne dichiara di accettaìre 
>i: progetti concertati colla Giunta pef 
ĥ poguaglio della fondiaria p,e(la pfp-. 
lincia romana, per ranmenio dei dazi 
sul'grànb di 50 centesiinì'pér qaintaiej 
perilfaùm^nto del dazìi) sul petròlio 
cii'Ilire per quintale, por la molifi-

BERLlNO„22S,-7 ĴSismark è arrUatQî i 
PERA, 22>;^.Confermasi che U Re' 

di''̂  Spagna espresse il desiderio „che 
Barbolani.sia Do.aiinatQ..min!siro dlUar 
lia a Madrid.. If gì)verno italiano'noft 
•^a' ancora ̂ mìsor:::"^" • '•'^^^^^'^'^'^^^^•^ 
,, VÈM!LLES,::J!3. - - Informazioni 
da Papigt delle ore.o aut. dicono che 
i6 '̂nostre truppe occupano la piazzi 
Glìvhy, la stazione ,Saint Lazare, li: 
.Palazzo deirindustria„.iil,Corpo legislà̂ :̂! 
tiyo, gì' Invalidi &• la stazìoae.dtìl Mont 
Parnasie. Ha,luogo uiì'vivo combal-
limento, sulla piazza della Concordia, 
che gì insorti non hanno ancora ab­
bandonata, e dinanzi alla piazza'Cli-
:uhyc;L9cnoslre, truppe sono 'piene di' 
eniusiasaiq.:^l|,^g^sli-|,,perditejieyi^ 
truppe ISMìic^lCTo ad attaccare, 
Montmarire. La disfatta completa de'-
4 iDsarr£Zione sembra assai (jrossima. 
DombVò̂ Viiky ferita'tecrtòil-fiifgìrè.' 1 
.,Ĵ ^U3sian̂ ;̂K ĉusâ oao tttrUasoìario pas-' 
,sare.,l .battaglioni dellà̂  guardiâ ùa-v î 
ziouale degli amici defi'ordine si or-
ganizzano; la maggior parte dei sin-
Uaci di Parigi parti lersera, e si riu-
nìràmniahenar Castello delle MaetK 
Le; popolazioni. : dei quartieri-tìiVPhrìèì' 
hberaii,,d]mostrauo una grande sod-
diàfagipaé, 

;., XiENNA, .23.^ -^-Ib Reichsrath aii-
MimJ\.S*>m!EJ.Rspuot le im-
pcste provvisoriamente anche par yiu-
gno. Approvò con 72 voti contro 50 
la pròiibsta di diàcùtèrf^doinani-l'iol^ 
dirizzo,;,ti3moìka peila frazióne polacéà 
e Petrino' per quella della Bakovinà 
4iehì^rfti:Qp J i Tiseryarsi di decidere. 
so ^eiÈ|iPuq,„domani alla seduta., 

.̂ jf^pe^^H^K 1̂̂ ^̂ ;̂ )̂ '̂  i membà.ddle, 
M%Ì9B^^[W- .Rendendo allpro 
presrdèntlTlrnperatore' fece appello al 
patr^ouismo ed alla devozione delle 
delsgaziòni per adempìérelHdrd ciitó^ 
pilo, L'Iinperatore dissa che nessup;; 
caDabiatmeato ,.è .a|y§nuto nelja„.situa-
ziòne èstera che possa far tamex|-,flna 
complicazione seria o minacciare la 
pace. 

MtìttLLÈS, 23. Parigi 23. — If 
cannon.ggiameLlo è rallentato; sono 
scoppiste alcune granate che sembrano 
proveniènti dalle posizioni degliavaoil 
posti prussiani; Vedcsi la: fanteria ver-: 
gagliese clie sta pp̂ cupando Saint;OpÈ^ 
Gl'insorti non osarono rompere b at-

Odblis&sioao eoslesiastlohd 79 32 

-'?|i^^i>A '^^•,^S•F^V^-j%•^•;^;i. 

• ' i 

SPE/E'TA_CO.M 
r L 

• ^TBATào GARiBA.LDi.,i>r-; Trìplice i ra t - ' 
tenimonlo, La Società dei Treatcì^ T 
Duello (Parodia), e Un Sindaco oalle^ 
vino, ore 9, . 

3?lr^o^ów'ié'Ò J^fc»5c 

COMUNICATO 

Régno K S "d'Italia 

Società anonima 
per la coistruzione di edlfizì privati e 
?;publici.neUa,città e ppov/dì;,iIlloaM».-i. 

^ Capitale^'ScròÌEde t ® Milióni 
rappresentata da 100^000 Azioni di 
L. 100 ciascuna' diviso in dieoì Seria 
di uainilìòne ciascuna. .-^ - i ,̂ 

-! /-^ ( x ' 

^ -̂S ;̂̂  

;. Nel. Comune di Aeoa, Provincia di: 
Padova, si rilevava dilla Giunta Munì--, 
cipale che quasi trimestralmente s au-

Le azioni sono pagabili coma segue: 
Lire 85 all'atto della Sottòsicriziòno.' 

» »S dal Lai 10 luglio p.-v; ' 
••» «5dal̂ l̂̂ m'sni:0^^ago8to!rf>«Y. -g.. 
» J8S dal L a i 20 settembre p;Vi ' i 

•a»? 

si presentano ai prepos 
canta, e, dissimulando » ^i^^^ji^f^rf?-s^^-ìi^v^Ki\^: 

clpale cne quasi 
'mentavàtfòMè sp'esF''per soccorrere di 
medicinali iî ^poveri ammalati daLfiq^; 

..mune. • • •••"./ •^-\x - • " • 
Ricercandoa^tnotìvi. di questo pro-

î ressivo aumento di spese, credette, e 
forsa non a torto la Giunta, di vedere 
che Vennero soccorse persone che'iiòri" 
sono all'estremo della miseria, ma che, 
per-abitudine inveterata, sfacciatameute 

i .al a pubblica, 
loro stato col-; 

•rassetto di una miseria commuovono 
rani'mo "degli'Amtainiéti-àtÒ 

VéHeva'la Giunta che resìsteìiza dî  
nna'fiiiriiià^ia'ia Comune sérvivà''dM-l 
centiyo'j'a^^^Gosloro^ a chiedere un sus­
sidio con pqcajatica. 
' ., PunqaQ,,era^ necessario no rimedio. 
E CIÒ era ragionsvoIOp . :.̂  ., ; 
; E dove trovarlo? Nel proporre che 
il Consiglio autorizzi lai Gmnta a ri-; 
volgersi,,presso alcuna d^Hs., Farmacie; 
ciroonvieme (d'altri, Cpmuni) perchè 

:fe ».^aSK^l'°.ieRO?.^| J!^^?^^^^ pilalo nelle disciplLie portate dallo Sta*: 
tùto della Congregaziòriè''dr Carità. E il 
Consiglio, ha anaoimemeote approvato,-

Ea:tecìamatÒ" anche sotto riguardi: 
•umanitarii contro qael proyvedimento,, 
edpil;Xlonsiglio tprflaya sopra a q̂ ê lla,̂  
deìiberazìone,ve, confermandola, la mò-
dtficava autorizzando la Giunta a som--
ministrare pochi fondi alla Congregar; 
zìbrfe'di'Gàrità, affìachè essa conse­
gnasse in denaro al povero colpito da 
imprpyyì§(^ maU,,ed a cui urge^^gi îp̂  
medicina e, la somma oxorroru^ at.prov-
vederlo nella farmacia pm prossima. : 

H 

Le Azioni hanno diritto: 
,1.: Ad-IUa-mtereaso fisso d^l 6 Dio paga-
._. .;„, bì.fê  semestralmente....,,,.,;,..^..,:: ,-:•:.,.,., 
2. Al 75 DIO dei beriefioi coastati dàU'in-

; ventarlo annuale. 
•^irfi'ì.r.;,; 

•.f La Sottoscrizione è aperta dal 20 al 30 
inaggib\cprr. 9;sj.,ricev^e,;,preS3o,J'^ntì^ 
•ntBDle«ftrn!Eaoa'c di questo Giornale do vo 
è •vi^bilQjo.Statuto,dalla,Società. 

'iftrtj t i r - ^ " j - 1 . : ; ^ : ; ^ ^ ; •^^SJ^.v/ ' i^ ^'4r.:;\-.•.:^'•.^•.-l:.=u.^i;^^-jV^•N,l::^.^^"?:^•'•^•^.^C& 

«COIPAGS,! JOSDlARliiOliM 
^l^i;L^'^^ 

, Sottoscrizione pubblica . 
alle UOfim^^ionidàiLire 100 

.,, .L'omissione ha luogo dal giorno 20 a 
'rt;utitpgl-;30i;niaggib^bòrr: ^ ^ , 
(fierM^ettagU vedi l^l'vvisó in L pag^ 

iiel:Rogtto" d'Italia 
1 dol ' 

ANCO Di p p o y 
.'imi-iriqev.ottOr. 

LE SOTTpSGUIZIONIAIiI.E AZIONI 
î " dolia 

»i 
_ f 
i 

^ S.^'l^^-'^ifr 

Còiipa|riìa Fondiaria 
" L I 

ROMANA 
rtr- -V 

yi^^^^ 
•f lunjiwiniaJifFtwiHB 

Era,,, giustificato il Jprimo .,̂ ,,,̂ ,, 
mento? No. Il dilemma è chiaro :b sì 

. Cosa havvi di più schifoso e meno del 
Wcatp,,che quell,Q,4i. smerciare Empia-
stri per dìstinto'specialìtà ?... Eppure cfiò 
arriva sovente per ^ìs^itela; all'.M;nica 
dei farmacista Gallèani' ai Milano, la 
quftle è, u n i c a noi suo genera null^ a^ 
Vendo dì comune coi tanti c e r o t t i che 
i8Ì>:,̂ e»4ono, ove ,l'\rAÌoa non ci-.^ntri, 
per rmllà 11 Tal fròdo essendo' ààaal "faci­
le usarti in. danno, di coloro i quali mai' 
hanno' veduta la spgòialità suddetta Qàl" 
leam', dìotro invito perciò di più distinti 
meiici,'^e'tóplicàtaménto da pì£Ì stimati 
farmacisti, plQttittmo in avvertenza il 
pubblicò di assicurarsi sempre della prò-' 
vgniensa della tela all'Arnica Cìnllea-
"nfii, di os3ervarO;t:Ql]it,.Qgfjiv̂  scheda devo, 
portare la firma a i n a n o 0, Galloani 
a scanso'di ejeore ingannato Ò'mistifi-^ 
caio. 
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PADOVA 

REGNO D'ITALIA 
Prov. dLBfliòvà, D l t ó t t ó 'ili; Esto 

, Mimicipiq M^^spcdaleMxEugMco 
Alluso, 

In s^^uitOHtd^lIbsrteidna^^ 
dal i7, maggio 1871 vìena riupyno in 
qcesto* Comune li tutto 30 giugno 187,1, 
p. T. il conco so al posto di maestra eie 
mohtprtì.di grado inferiore ooll'ftnhiió 
stipendio dì lire 500 pagabili in rate man-' 

,»iU,,po8tic paté. 
L'ò aspiranti produrranno le loro istan-

E9 a questo p^ro,ojoUo muoioipale entro 
il suindicato' term\Lé corredate del sé-
guentl documenti: 

— i ' " - 1 ^ , " " " — T - , \z • •". - . 

a) feda di nascila, 
Tbjcartìflòatò;, medico e ro-^ 

busta costituzionQ fisica. 
;̂ ^o)-cèrtiAcato di morale condottairi-: 

lascia 0 dal Sindaco del Comune nel quale 
risiedono. 

d).patente d'idoneità. 
Io)'ogni/altro -(locum6nto.,6fflcace a 

facilitarnt* là nomina. • 
Ija nomina tìeUa docente è dfapettanzi'' 

doÌ.,C9nsiglio Comunale, salva l'approvar^ 
zióne'idi quello Provihc'àle Scolaaticd; '•' 

La ,e>tti. dovrà trovarsi al posto, non 
più tardi dei giorn(«luglib ISTI di bui; 
lo decorrerà lo stipendiojevsMatentlerà^ 
nomi lata pòV soliit è anni, potrà poi in 
seguito essere confacmata stali il mente a 
secondi d e l ^ E i a g P » avrà offerii:' '"^ 
JDair umoio- Htìtiicipalb ;di Óspedàlótto,:, 

X li 20 maggio,i871. 
U Sindaco 

(D C O O U . 

Il segretario 
•#2C5 L Garbini 

3 

: • ' / ' " • .•^-•• ' ' ^ . 

vmn 
-V 

costruzióne di edifizi privati e *iisi42i^si 

Roma 

l'-i Rappresentati da'itroi^ffb azioni da,JL. ICQ cadauna diviso in Dieci Serie di lIJUILIONEtciascuna 
w i -, 

l ' j . . 

•'.-.l'r'r^'v^^'VV'^^^^' ^l."-;v|,^^j|ifG,i,;;,-

2 -255 N. 6874 
EDITTO 

, Si noiìflca col presento Editto a tutti 
qtteUli,ohe,avervi po^¥ónÓ inWrèsèe, che" 
daquQ8t,o R. Tribanalo è stato ducrdtalOi 
rappiraòriiadèl^^Oòn'òrirso^sopra tutte 
sostan.'̂ e mobili ovunque posto, e saUe? 
immobili situate nèUé,!Prpvincle Venete 
e di hàantova dì ragione' di Francesco, 
Dianan ne;<oziante di merci in t'.adova,: 
Via S. Barnardiao al eiv. Î . 3402 " ' ', 
Perciò yiono,;Qpl pr6SQttlé:av^y,ectitp,obìun-' 

que crodeaao poter dimostrare quiilctìe-
ragione. òd:tt,ziqn6:ooatr,Q,il detto Fra,acQScp. 
Bìsnah iad insinuarla sino "al giorno ' 3Ó 
Ghigno,, p.̂ ŷ. inclusivo, in forma „dl':UQa; 
regol vra Peiìz.onQ'Ua 'prodursi a q \esto; 
Tri b. in confronto deirayv.dott. cleoi.en-i 
ci|f deptitatò "curatore nella massa cÒ̂^̂^̂  
suale.dimostatido non suio la sussistenza': 
della sua pre enzione; ma eziandioal-dwi 
ritto, in foraa di cui,egli intenda di,es­
sere graduato neU'ònàO^ÀbU'alti^aClasse*,, 
e ciò sicuramìnte, quantochè in d fette,! 
spirato olia stai/ìl̂  snd lettdTtéi^mine, nes-; 
suno yerr.'i più ascoltato, e;Ii;:non insi­
nuati ve'rrannd""s3riza;:écc*?83;óheògclusii 
da tutta la sostanza soggetta al Concorso 
la quaHtp;ita/;imQd6Uin^^^ 
dall'insinuatiài Creditori, ancorchò loro 
competegsetin diritto dì proprietà ,0, di 
pegno sopra un beno compreso nella 
massa. • . .,,o,„':.̂ ,v,..,,;.,̂ .̂: ;. 

Si eccitano inoltra U Creditori che nel 
preaccennatp „te,i'mine si saranno, .inai-, 
nuati m comparire il giorno ,6 luglio' 
p.' V. alle,..pj::id;^.40,^antimeridìaiie dinanzi, 
questo Tnbun Ì̂9" nella Càinera di Cbm-
mÌsaione„N.,2A^P^'r,.passare alla sezione, 
di un Amministrat ire stabile, o conTorma 
deU'interinalme.Qte nominato, e,alla. scelta 
delia Deleffazióiie dèi Creditoi"l;oblÌ*a^-i 
verteaita che,i non comparsi si avranao 
per consenzienti alla pluralità dei^cp/a-^ 
pars!, 0 noa comparendo alcuno, l'Am-! 
mmiatratore e la' Delegazione sar^'nao 
nomi-uti.da queyio ft. Tribunaie a tutto 
pericolo; dei CPòdit:ri< ì 

Ed il presente verrà .afiìsso nei luoghi 
soliti ;éd-ln8errtb^tìéi'p:ihbncftógl|... 

Dal R. Tribunale Prov. > 
Padova, vip* màggio 1871 ; 

• , ' Il càv. Presidente 

Sig. Azzurri cav,.Francesco, ArcStìring. 
> ^ '̂ flacceJli avv. Augusto, Dep. d,,Pari. 

e Membro,della Dep. prpYr l i p o m a . 
Bepnar|i cO'W^ Filippo, Cons.pr. di Roma. 
Capn Galanii fingèl6j'Ì5i^tS3Tedéll£i"Ca6sa 

centrale di Roma. 
-•|"3^"::iv'.;,-^:'.J':;:. !• --.. Jt-^J 

CONSIGLIO D'AMMINlSpAZlONE 
Sig. Conci 3VV. Bartolomeo, ArcMetto Ing. 

> Desidèri Filippo, Possidente, 
W-''t\occz cav.,iGiustino, Architetto Ing. 

Gualdi Augusto, Possidente. 
tncaglIì'càril^eirMéitìbfò^^dèllà'CamèrS 

di commercio in Napoli. 

Sig. Mazzàielli cav. Alessandro, Membro della 
Camera di CQinmercio di Napoli* 

> Te,sta,,marcn. Benedetto. 
Tommasi avv. Attilio, Dep^ prox. di Roma.. 

Direttore della l«Ìoclctt\ 
Signor EHeOLE OVIDI 

V 

Sede della Società, Roma, Via del Babimó. N<M, primo piano.. 
. , ^ . j , ^ ^ . . . . ^ì^iii^Wi^^^'^rrrf f".̂ î Vi:=':ì r"^:^';=^^r^-'^^'^i"^'^'^]'l'' •"• v • 

Col trasferimento della Capitale in del sue capitalo le viene, guarentito dallp 
Roma, questa .città''vÌenQ''tÌd'àccògÌ!erei stabile ,ohe flaóvail! estinzione del p^ga-; 
nelle sue mura un aumento tale di pò- mento resta sempre gravato della rela-
::polazion0;dà potersi affermare senza esa- tiva somma che:?rimane' appagarsi,me,;; 
gerazìone che ìn pochi anni avrà rad- dianto prima ipotéca Quando vi trovlil 
doppiato iilJnucQerp dei suoijabitanti; : suo interesse, ìaSocietà farà queste qpe-. 

La. quealioné dogli alloggi in Roma ragioni per conto proprio esclusivo, pro­
occupa noi modo più! ardente là stampa,, cedendo (come ha già fatto in parte) 
il Municipio ed li Governo. all'acquitto di questi stabilii 'irasfor-

[ • . . =r ̂ ZA'KELLA 
Carni0, d. -^4 

m^-s 4»ftO 

COMPAW FONDIARIA 
' 2 - 2 6 0 " ' - -^ ' * '^^^ '^»- ' -^^^* - '^ "• ' " • • 

- ^ • • ^ i 

Sivxicevono. le , SottoscriziQni in 
Padova presso, il sig. Giuseppe 
MontìWC,,44fflsPÌ£^z2:a Cavour.: 

- L I 

< • • < : 

ì^yf^ '̂:"*^_ ^1;-"^^-l^,->|2^1^-l-V 

TRASMUTATORE 
dafCUlmioo 

Con questo preparato si tinge cosi 
singolare.facilità e senza bisogno di 
lavature, i oa pelli e barba, in biondo, 

;:^a8tanp;'e-nero, d!,?b^n,p,„ 
Esso non contiene sóòtanzo cor-

raaìytf, qQmò,: puî ;, ti'opH'^vl't^iso 
cbmuno, ed ha la facoltà di ririfre-
floare la onte e, r̂ înder morjbida, 
Incida o sofflao la capìgUatura. 

Uan 5patpla.campl?ta„dura 5 mssi 
e costà Uro, 4-;-'~^-''-----'--^--

Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA At̂ fìELO, Piazza UnitàvdH'-l 
taUa. 2I~Ì2 

...Nella, insufflcanza di,,abitatp,.,bastavole , mandpli per ,conto,proprio,,i6;^.rìv6nden' 
a raccogliere questa inuf) va''popolazione,' doli poscia conila' fACilitaz'one" fatta ai 
non può al^c^ertp rinvenirci momento piùi^.compratori, di;,poter pagaro,^,,iJpi;:p ac-
aeconcìò per la istituzioioie di uni Società" quisti in un lasso di di';;0i *o p iV '̂anni 
EdiflcatrìcoRpm.ìna. , , ,, ., , iisemìiro secondo ideasi. A ealcolQ fatto 

L& Compagnia Fondiaria Ì2om««a, ha ^ gli stabili così trasformati e ;;vénduti 
per isGopo la costruzione, la rivendita, quintuplicano p più ii loro valore secondo 
racqnisto,4'amtto^^llàcpermtità^drèdi-|la,loro ubicazione: • " 
Azi privati per conto proprio e per coato-; pi-r rientrare poi nel capitale rappre-
dl teril';:'là'eo8tru£ion9-Idi s t r i èV^ sentatò'diiUo'^^aniitìaUtà dapagarsi dagli, 
teatri ed altre opsre per conto dei ;:;u-̂ . acquirenti delie caso, la Società potrà 

.nioipi#ydel GbVern'd, non̂ ^ obbligaci 
è la rivoadìta di terreni privati e pub- zioni conforme a l e disposizioni doil'ar-
blici.'na^'S'ocietà/farà pagàrà^aì 'Mi à̂ ^̂ ^̂^ --commercio, 
quirenti L'ammontare dogli acquisti in un,,;. Questa facilitazibris di pagarnerito ae~ 
la8S;p|di;::;tìÌQCii?;o:.:;j)iĴ ;?:anni mqdiiinto^ ratei!;cprdata aiS?ccmpratoi;i. d,a|l9,̂  case op-. 
annue co] frutto a scfilare là ragione-strutte dàlia So ifità'"àìimèrittìrà i"còn-i 
del.O'per: cento sulle, somme,non ancora;; correnti e coadiuverà considerevolmente 
verSEte;-''----̂ '̂ '̂ -''̂ -" -̂"^"" '̂ ''' .^•-^.^--^-.—•-•' ^Ue rivendiiie^^permetténdo" alla'Società' 

^^:^^^^é.^m^^m^P^^:i^Xmr:i:^- t;«P\ipai:a ed ancli^ t r ip l i ca re ,yu | r 
quiato di terreni in Roma e per le co-i guad.'.gni. , . , , ̂ ,̂ ., ..,, 
struzipni da innalzarvi, ma quanto,tempo, j É ln seguito alla mpUipUcìià dello cpe-
nori Occorrerà perchè le case vi siano';'razioni cue'^'pdssbhtf ' farsìMiii^Ulmmobili,'; 
costruite, p rese abitabiii ? ,. ,, I anche con, un capitale ristretto, cjio hi 

lln'Compagnia Fondiaria Iiomfl!ì«''lia;Ì'.SòoÌétà costi?̂ ^ 
uno scopo eminentemente pratico e che, e di altri paesi, quantunque posto in con-
promattpì^lfpiù-brillanti risultati nel mi-ij adizioni meno favorèVoU^di quello cba'nbn-
npr termine possibile. , Ì , , , . i sia por esserlo ia Compagnia Fondiaria 

Chi Goiibsce Roma'sà'ch9.n6Ìvpuntipìùi(t|ii2oma«fl gunserotiafdare in ogni,annoi 
belli e cantrali della cittò, havvi un nu- ai, loio azionisti dividendi sì elevati, che 
'mero immenso di,:caisnpoIe,^,Jla,,,iiiaggior 3aiJi:;l,orq%zmnjJsì|:|^^^ vendq.ol^aj 
parte di un piano ohe eoa pbchisjiùia V^ezzi olia non avrelitbero mai preveduî ^^ 
spesa possono ridursi ad abitazipniiOP-iiiifc'èAosa sperare, • : ^ . :'\ l 
moda ed eleganti, di d̂uo o più piani so-T Una gràodo parto delle colossali'for'> 
condbri'oasi essendÓ'!ià. Roĵ aa^difondar- ; tuno,,4i,Xondra; e;-dLf!arigi,,no 
cuenti dccellenti per rimpie,'jo degli ot- avuto aliira rrlglua clié lo costruzióni e 
tirai materiali phe vi si adppppanp. Orajf:̂ lo speculazìópi iri genere fatto,soppaim,f|~ 
la Società facilitando' ai propietàfidìl^^ mobili. Gli stessi risultati "si'ottenoei'ò 

iltt^sl^,,c^^o41:;mpdpi,4j.,ppierio.,m 
irare o mnalzare di uno o più piani se- s:! questo rappòrto' èd\dn! questo 'mo-
ciondp'i: casi, coiraccprdar loro dì pOtiri/mento un campo, non meno vasto d'ope-
'éffattiìare'i pagamatìtt'-ìn''^im'1às&.^dik^^^^^^ • ' 

guadagni,ma queste oporezioni potranno;;;,.DI;.NApOi:4l,.il quale .ha fatto a prò dì 
dalla Compag tà Fondiària Emana e s- qii'esta Società'qualIÒ che a moliio altre 
serf, attuate con mollo maggior profitto non ha mai voluto accprdare, assumendo 
allorquando sarà messa in vendita la :o)oè la sottoScrìzìòna alle Azioni della 
Immensa, estensione lUlle .aree da co- Società steE,sa noUe Provincie Meridionali, 
struzióne appaì-tenenti crà^ai luoghi pil QùééCo fatiiò ha già dì pè r se stesao «Q» 

ì . > ^ ' 

.d al Demanio, essendosi finora la So- as^olu^a caparra della bontà eccezionale 
cietà limitata soltanto 'airacquìstb'dirrdell'aff.i^'^u' v.̂ v.̂ ^g,.v .̂̂ ,.,,,,.,, 
pochi terreni provenienti da privati, l i H t ' o i m i l i o n i d i CanltaBc Se­
stante'il:,preaztf"'eccezionaìmoiité-'bassb^'^ clnlc'^SWii»'"''tìlvì(5l'-^ln*'^feéirt<)mUa 
al quale la sono stati ven luti e, la ubi- A K I O H I n i | )ov4ntovc d i 10€ Hi-c 
'caziowfavoV'evolo''iìéirri[ìuàl'é;;i;^^ dlvisci'lia d l cc l ' s cp l c ' d t 
stessi si trovavano. ' ' ' lan ni i lSonc p v r o g n i scs'lc. 
'Vfinora i'̂ ;̂̂^ hannp:, «gs i l A z i o n o h à . d l r a t t o : 
potuto profittare di queste occasioni oc-: 1. ,^\ s c i pei-' c c n ì o d'intortsae; 
eézÌonàivg|„;fùrtuna, p63^cb6 '̂i;inQCo\ic ! ;a.,Ad i i n a {>ai;!to;iiro|iprxlou»lc 
pitali no sonò sempre stati allontanati; d e l Va i»ci? ecitUò SBIÌ;1I l i i l l l a n -
ma grazie ,agli,,sv}luppati prinaipii delrf taualB; ' „, . * , 
l'assóbiazio'no, pàrecciii riuaiti possibnÒ | 3. Alla sua accettazione eventuale in 
iptcaprendere piò^ che indiyidualmonta,4 pagamento di acquitto di case e di terreni; 
sarebbe loro impossibile." -"̂ ^ , :':t T 'MlQflnó ad iin :difif)i;o'''dì̂  preferenza 
, La Compagn a FondiariaUomana tori' sulle nuove emissioni di Aziotvi-6,,di,pb-

•'dandosicon azioni dì Ìii?o; 100 pagabili in. b igazioni che potessero aver lub|b'f•• = '• 
rato di lire S5 cadauna ò destinata ad; Le Azioni delia Società presentana 
Ottenere quésto risultatb;;'^efpejSoonse-i':;durique'W impie^ af-
g;nenza a produrre un beneiìcio nazionale, fatto eccezìr^nale por sicurezza e van-

'-''Infatti col mezzodì questa Gombina-; tàg?i(nè-'(lbssòri'ò'm di raggiun-
aipae tutii possono prender parte, aache gare in,breve tempo un aumento di va-
eòa sola 100 lire,,ai'gradagni considere-? loro;'consTderovote. 
voli che indubbiamento si debbono rea- 'Desse offiono inoltro la sicnrezza delle 
lizzare.,,,.,. 

-" "-".. Ti? i i : - ; . :->{ •"i^>\'^, ^più--splid3. obbligazioni,.>percì)ò, il, capi-
Nossùn'àltrà Società meglio che una tale sòciàl'3 non può essere impiegato-

Società.costituita;in: gran parte,deLpiùì;>cbenii).ilm;;^^i;>bilì, ^ ,„„, . . ., , , 
ricchi e mtelligenti capitalisti ed in?e-{ sI-É;;s()ttòscfittòri ^o: portatori'di'Azioni 

^gneri,,roman,i;ie, itftlUni^pptoja mottorsii,;^^ che fine alU con-
alla testa di simile impresa alla '^tiàle'^'còn'ènza dell'ammontare deÛ ^ loro azioni 

jOcporre una , epgniziona profonda, della, e, senza nessun'altra respo;^sabilità.. 
IbcàUtà e dèlie' operazioni aKcbrapier»},-; Pib'b àr'piigàmeiHb^ d^ 
e nel Consiglio d'Amministrazirno della , sulle Azioni saranno rimessi ai sotto-
Foridiarià Romàna î vrÀiò rappresenta^ib" èóritto'ri dèi Gartiflì'?!tl provvisori nómt-
quanto più eletto hayyi in R(;ma ed in;„=a,£ttivij su cui sarà constatarlo ciascun 
Italia, per ricchezza;' partdbgegtìo, per̂ 4̂|TersameCt̂ ^̂ ^̂  

rpatsta e per atiilità iu fatto di costru-ì-bpr;Sfignatì ai portatori dei cartìflcitl 
"zioni. . pi?òvvisphfalPOppòa'del'tiagameatp,dU 
. it4a s^TÌetà ed eccellenza assoluta dal seconda rata. *, 
luo'prbgramma,..i;oppprtunìtà dtìB(mbr;ff̂ ^^*tî ^ '̂ébiiÌetà;è':c^ 
mento in cui sorgevf», i nomi eminenti /potrà essere prorogata nsl caso in cui 
Ohe figurano neU];^mm,ìaìstrazìpne,e^Dii^^-^Q;ifosse,rico^^ dall'As-

dleci 0 più anni, si assicura una immensa, j „ li'immpni,ia quantità dì torroni appar- rezione della Compagnia, e tutta ihfl'ìo serabloa Generale degli AZÌOMHÌ. Ogni 
clientela. Ciò vuol dire, che essa fa «a''{tenènti';a-pnv<^^^ lo'pitì ampie 'guarQntigie;.;ipbe;,;0i8^^ d'Azioni dey,e,,e^3ereotcompa-
eeGeIIentO|^^gare,accoajpagnatp ad ,un,.';:,jv8tato ed41'':Municipio vanno ad espro- saputo dare di serietà e'di"'prosperità gnata col primo versainenib di 25 lira 
sbliditàiiieòiitostàbile mentre il rimborso' '^rìarb avvenire ha valso aUa, madejim^ le, unir-;rp9PL.;AZÌone sottoscritta. 

llaùSpc'età .accetta in,p;^ amento, dei, suoLsUbiiì,, terreni e cosiru îonì je proprie azioni "StllA PARI o a quél tasso superiore che verrà pubblicamente issa 
L ammontare delle azioni della pociela non potendo essere convertito che in immondi, desse devono considerarsi coma titoli ipotecari di primD ordine. 

li«:-azioni,^cb6 si t,mettono..sono diceimila, e,vengono emesse a L\r^ ^00 ciascuna ; ; • ' 
Desse hanriÓ'dirittÒ nW sólo agli iritéresaidel^s'éi^p^ daLl.gennaio 18^1. • 

.lA-azioni son6;pagabiUUii,:quattrp rato .come appresso :,^.,.:;, ,, ; . . . . : , . . . : . , . >̂.. , .,,..,: , ., ' 
Lire 3 5 all'atto delfasottoscrizioae;'rT-%ire 8 5 dam^falvlO luglio p;:^.rrr^iljira » 5 da-V^raL 10'agostoàp:i^^.,^ij,irtì.|5i^ l .al 20 settembrà^^p;^; 

%'azionista che all'àtlo della Mtoscrizione anticipa tino'ó'0i dei versami ha diritto ad un ribasso del'Q per cento annuo, a scalare. suU'àmmon 
tare della somma che antwipa* ,,..,. 

P a g a m e n t i degli intercisisi © «llyidfiidi 
"Il pagamento dQl.^ciinoni'ékivldeadl si eSottua^prtìsao la bade della Società e presso tutti 1 bauchìari che saranno dalla madesìma autorizzati 

^.-..•:_i..;- ^irlT^-it'^.l 

La soltosoi-izìosic lìasiitolica ,è-aiBcrla il giOi-wo 2® Buassio volgcsitee vcri't||,,^^Miisa iî ^̂ ^̂ ^ 
,r_-U.^ 

^^;?^;i;iTt*K ^ r^'^fl^;ttW^'^^- ^ - - M E ^ v ^ ^ " . v ^Tir^Sn-^^t.w&inF^^F^'iyft.^^'lì 

;irALE33Ai;iDRlA, Bancjv Pòpblàre. 
» » Agric9la:0.Cpmmer. 
» » Fratelli. Poggio' . ., : ' 
s>ASTI, Banca dal Popolo d'Asti . 
» ACQUI, D. OttOlenghi di 8àlvàtore;^ltian|j 
> AQUILA, F. Saverio Tatafioroj banc 
» AREZZO,''A'n&elo Castelli.. . , 
)^ BOLOGNA. Luigi Gavaruasì e CI 

'•>BRESCIiVAVgfllb Duina, banchioro 
» BELLA, Banca BioUeso 

•-̂ .̂wv>».' • Q,..B;;.Betta.V -
» CREMONA, Luigi Sartori , 
» COMO,,Diego Mautegazza ó.G.l 

In NAPOLI pressori BANCO, DI NAi>OLI 

faduv ]̂, 1871. Prem. tip. Sacchetto. 

» CUNEO, ViTicénzo* Audisìo 
» CASALE (Monferrato'jFiz e GJiiiron 

'> FERRARA, G,^Y.;.m!5ìVe 0'U.va.: -
> FiRKi\2B, E. Piano, vìa Rondinalli, 5. 

!>|^EN0VAV Angelo Carrara 
» LUCCA, G. P. Prancesconi 
> MlLAKOj Pozzi, Crespi fC.i, bauc. 
» » 0. B. Negri, id. ' < 

'> MANTOVA, Angelo A, Flazi 
» MONDOVr, Emilio Bertóne 

. » iVìODENA, M.^ì5J.,Diena.|ù Jacob , 
^ NAPOLI, cav. Florestano di Lor., banc. 
i> » pàv. Angelo Iiìcagnoli 

» , , » ,-6A8paro Maazarelli, banc. 
» KÒVARVp'G. Gabbrialilllflglìo 

.•(;(. PISA-, Claudio Perroux: 
" » PIACENZ.̂ , Celià^'Moy 
•m PINEROLO, Giovanni Monnot 
"» PAVIA, Ambrogio Barzio. 

» PADOVA, Francesco Anastasì 
'"»ROMA, Sede della Società, .Via, M^ 

Babbuino, n. 56, l piano. 
» » Giuseppe Baldini, banchiere. 
» » Cassa centrale di Roma, Via 

Montecatino ,Hum..J3,:v 
l > » D'Angelo o C agente di cam-

^ . ' J j - i h^ 
Mo in via Condotti nutn. 92. 

•» SIENA, Òdoardo Righi Direttore dalla 
Banca del Popolo. 

> TORINO, Carlo de Fornox fiaftchiero. 
..* » Giovanni Pioda. 
;'> > Fratelli Ottblénghi, 

» > Carlo Ramolla. 
m^ii..^::^rf^.:^{^ÌQÌVO MorOUev-.^v, ... „ , . „„ 

» T R I E S T E ; . Succursale delia Wiaoer 
, Wschsler-bank. ,, , . . 

» » Bìioleux e Comp.i ì^àncMcru. 
Svĵ ,VKNEZ-A, Errera^ó'Vivaate. 

» VERCELLI, Ab. e Fratelli Paglioso. 
E ili lutto le altre città d'Italia presso^icorrisponJenti delle Caso sonrairidièfite. 
La sottbscmidna sarà apeita del garr3aran!rlo stesso periodò di tempo a Berna, a Ginevra '̂a FcEttiCQ̂ -̂t̂ , :a Bruxelles, a Landra ed a Berlino 
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